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Labriola e il PCI 

Quella 
piccola 

ecceiione 
al rispetto 
reciproco 
Gli esponenti del partito 

socialista ammettono ormai 
In vario modo che la cosid­
detta governabilità non fun-
zlona, anzi ha fatto In prati-
ca fallimento. In altre paro­
le. la coalizione di forze poli­
tiche che nell'attuale legisla­
tura ha prodotto tre governi, 
nonostante le novità timida­
mente affacciate dalla presi­
denza laica, si è rivelata In­
capace perfino di una gestio­
ne coerente della crisi del 
paese. Le prove di questa in­
capacità sono numerose e 
palesi, fanno parte dell'espe­
rienza quotidiana. I comuni­
sti ritengono che le forze di 
sinistra debbano prendere 
atto di questo dato di fondo 
della situazione Italiana, se 
esse vogliono effettivamente 
cercare, pur nella distinzione 
del rispettivi ruoli, una alter­
nativa di reale cambiamen­
to. Il PSI, Invece, proprio nel 
momento In cui registra 11 bi­
lancio passivo della 'gover­
nabilità», conferma di non 
voler superare l'orlzzon te del 
pentapartito, del blocco di 
forze politiche e sociali che 
esso rappresenta. Non solo, 1 
socialisti considerano alla 
stregua di una ostilità pre­
concetta nel loro confronti 
qualunque critica che ponga 
l'accento su questa contrad­
dizione sostanziale. 

iL'Avantl!» pone un ulti­
matum al ministro Andreat­
ta (perché cambi la sua poli­
tica economica, tutta affida­
ta a una brusca stretta reces­
siva), ma dopo una settima­
na se ne dimentica comple­
tamente. Un sottosegretario 
socialista denuncia gravi 
compromissioni di apparati 
statali in trattative con co-
monisti e terroristi, riscuote 
il sostegno del massimi diri­
genti del suo partito, ma poi 
ritratta e non se ne parla più. 
Questi episodi si succedono 
in forme spesso plateali. Ma 1 
comunisti, la più grande for­
za di sinistra del paese, do­
vrebbero semplicemente fa­
re la parte degli spettatori 
passivi. Fino a quando? 
Sembra, fino a quando l'uno 
o l'altro partito della mag­
gioranza non ritenga giunto 
il momento favorevole per le 
elezioni anticipate. Se, al 
contrarto, il PCI sollecita la 
ricerca di una alternativa, 
non fa che 'inasprire l rap­
porti nella sinistra» o addi­
rittura nega 11 ruolo autono­
mo del PSI, «attacca Craxl», 
dà prova del suo Inguaribile 
integralismo e via dicendo. 

C'è ormai una vastissima 
letteratura in proposito, che 
è difficile seguire in tutte le 
sue varianti. Ma il nuovo 
campione che ne ha fornito 
ieri il tGlorno» merita di es­
sere segnalato. In un'intervi­
sta, ospitata dal generoso 
quotidiano a partecipazione 
statale, 11 capogruppo del de­
putati socialisti Silvano La­
briola si intrattiene sull'ulti­
mo Comitato Centrale del 
PCI per rinnovare le solite 
accuse di settarismo. 

Ma, Labriola, a un certo 
punto, sembra enunciare un 
criterio ragionevole. Affer­
ma che non ci sarà una pro­
spettiva di convergenza a si­
nistra «se ciascuna parte non 
accetterà le altre come sono*. 
Insomma, un richiamo al ri­
spetto dell'autonomia di giu­
dizio, della fisionomia pecu­
liare del proprio Interlocuto­
re, nella ricerca di una pro­
spettiva comune. Quindi, si 
potrebbe dire che per Labrio­
la U PCI deve essere accetta­
to così com'è. Ma c'è un pic­
colo particolare: il capogrup­
po socialista non accetta del 
PCI II segretario generale. 
Tan to da consen tire al «Gior­
no* questo titolo perentorio: 
'Labriola: nessun dialogo 
con 11 PCI fino a quando re­
sterà Berlinguer*. Forse, una 
richiesta di dimissioni? Nep­
pure questo. Infatti, l'impos­
sibilità del dialogo si proietta 
su tempi infiniti. L'autorevo­
le esponente socialista non 
sembra scorgere prospettive 
di ricambio, anche perché e-
gll pretende di valutare il se­
gretario del PCI, non solo in 
base alle sue scslte, ma perfi­
no dopo un esame della sua 
•cultura politica*. 

Ora, ci potremmo immagi­
nare quali reazioni si sareb­
bero rovesciate sul PCI se — 
non diciamo II capogruppo 
del deputati — ma un qua­
lunque altro dirigente avesse 
posto una analoga arrogante 
pregiudiziale net confronxl 
del partito socialista. 

Ma noi non ce ne ramma­
richiamo del tutto. In fondo, 
U richiamo di Labriola al 'ri­
spetto reciproco», nel suo ri­
svolto grottesco, fa giustizia 
di molti diversivi. 

Vogliamo aggiungere solo 
una considerazione. Se incli­
nassimo alle introspezioni 
pstcoanalltlche, come il 
compagno Martelli, ci chie­
deremmo se per caso la paro­
la •dimissioni» non abbia 
una Inquietante risonanza In 
Labriola: torse gli risuona 
ancora dentro l'appello del 
presidente della Repubblica 
al soci della P2? 

L'assemblea a Roma per eleggere gli 85 delegati al congresso 

La DC lottizza pure gli «esterni» 
(che litigano sul segretario) 

Tra i 550 «grandi elettori» in gran quantità vecchi personaggi del potere de-La Lega insiste per un «uomo 
nuovo» alla segreteria, il Movimento popolare l'accusa di «rigidità» - Ma molti «esterni» veri sono assenti 

ROMA — Ma quante facce di 
«interni» de a tempo pieno alli­
nea questa Assemblea degli 
•esterni»! Capi-uffici stampa di 
ex presidenti del Consiglio o 
di ex segretari de, giornalisti 
radio-televisivi con tessera 
pluriennale, personaggi noti e 
meno noti dell'intero establi­
shment democristiano nelle 
industrie di Stato e nell'ammi­
nistrazione: tutti d'improvviso 
diventati «portatori di espe­
rienze della società italiana» 
— come recita pomposamente 
la definizione ufficiale — e so­
prattutto elettori di quel 10 
per cento di delegati congres­
suali che l'Assemblea naziona­
le di novembre aveva assegna­
to agli «esterni», e che — natu­
ralmente — fa tanto gola ai 
vecchi capi-clan. 

Per tenere a battesimo l'as­
sise dei «grandi elettori ester­
ni» (550 per designare 85 dele­
gati), che si è aperta ieri matti­
na nell'auditorium «Augusti-
nianum» a due passi da piazza 
S. Pietro, si sono mossi perfino 
Forlani e Piccoli, l'occhio fisso 
a questo pacchetto di deleghe 
che potrebbe decidere dell as­
segnazione della segreteria. 
Per converso, qualche assenza 
di gran spicco tra gli «esterni» 
autentici — primo tra tutti, A-
chille Ardigo, uno dei prota­

gonisti dell'Assemblea nazio­
nale di novembre — serve a 
far capire quanto l'assise di 
questi due giorni sia guardata 
con sospetto da chi sperava di 
sottrarla ai soliti giochi cor-
rentizi di casa de. 

Che questa assemblea di e-
lettori sia stata accuratamente 
«lottizzata» è del resto aperta­
mente ammesso, con una sorta 
di scorata rassegnazione, da 
parte di chi si era fatta qualche 
illusione. Pietro Scoppola, uno 
dei leader della Lega demo­
cratica, e che pure a differenza 
di Ardigò resta convinto dell' 
opportunità per gli «esterni» di 
partecipare al congresso, ha di 
fatto riconosciuto dalla tribu­
na che la preparazione della 
XV assise nazionale de sta 
cancellando ogni velleità di 
rinnovamento: «Non c'è dibat­
tito di contenuti e di idee, il 
congresso sembra già ridotto 
alla solita conta delle tessere». 
E Aldo De Matteo, vicepresi­
dente delle ACLI (ma gli acli­
sti sono presenti solo a titolo 
personale), è stato altrettanto 
severo: «L'Assemblea di no­
vembre ha deluso le aspettati­
ve dei militanti aclisti demo­
cristiani e delle ACLI. Qualco­
sa si è messo in moto, ma non 
ha saputo trovare le coordina­
te giuste per uno sviluppo coe­

rente, al riparo delle preoccu­
pazioni di potere». Colpa an­
che degli «esterni» — ha con­
cluso — che si sono concentra­
ti in «battaglie procedurali 
tanto ' assorbenti quanto di 
scarso rilievo». 

Ma l'esperienza non sembra 
essere servita a molto. Nono­
stante i reciproci appelli a fare 
di questa assise soprattutto 1' 
occasione di un dibattito poli­
tico da travasare in congresso, 
i molteplici filoni di «esterni» 
sembrano impegnati più che 
altro in uno scontro sotterra­
neo attorno alle candidature 
per la segreteria. Scoppola ha 
cercato di giustificare «l'inte­
resse» per la scelta del segreta­
rio con la tesi che «l'immagine 
con cui il partito sì presenta è 
essenziale»: e ne ha fatto segui­
re l'identikit di un leader che 
rappresenti «un salto verso il 
nuovo, la continuità rispetto 
alle speranze dell'Assemblea 
nazionale, la rottura del siste­
ma correnti2io*. Niente nomi: 
ma Pedrazzi, anche lui della 
Lega democratica, ha già fatto 
intendere che «candidati idea­
li» potrebbero essere Rognoni 
o Andreatta. 

Singolarmente, però, il lea­
der del «Movimento popolare» 
(l'altro consistente blocco di 
«esterni», antagonista della 

Lega) critica ferocemente la 
«rigidità di questo identikit», e * 
si augura che «la Lega receda 
da questa posizione». Come 
mai tanta acrimonia? Il croni­
sta è tenuto a riferire le inter­
pretazioni correnti, che fanno 
capo alla reciproca simpatia 

Sia manifestatasi aU'Assem-
lea nazionale tra Donat Cat-

tin e i leader di M.P.. Al capo 
«forzanovista» (e inventore elei 
«preambolo») viene dunque at­
tribuito un progetto di organi­
gramma così concepito: Forla­
ni segretario, e due vice, uno 
«interno», l'altro «esterno», 
quest'ultimo da scegliere — 
sostengono i bene informati — 
tra il «cislino» Marini e il gio­
vane Formigoni. Disegno che 
salterebbe in aria, ovviamen­
te, se passasse la tesi della Le­
ga, di un «uomo nuovo» alla te­
sta del partito. 

Le divisioni sulle candida­
ture riflettono d'altro canto le 
profonde diversità di orienta­
menti politici e culturali che 
agitano il gran calderone degli 
•esterni». Sembra difficile, in 
queste condizioni, che gli «o-
nundi» — come li chiama iro­
nicamente Andreottì — arri­
vino compatti a un documento 
comune, al quale vincolare i 
delegati. 

Scoppola nel suo intervento 

ha indicato i contenuti di una 
ideale «valigetta 24 ore che i 
nostri eletti dovrebbero por­
tarsi in congresso, impegnan­
dosi a non abbandonarla mai»: 
oltre a tutti i temi di «riforma 
morale» del partito, già solle­
vati senza risultato all'Assem­
blea di novembre, l'esponente 
della Lega ha sollecitato so­
prattutto «il pieno recupero 
dell'iniziativa - politica della 
DC, senza nessuna delega ad 
altri sulle grandi questioni 
dello sviluppo della democra­
zia italiana. Alludo in partico­
lare alla questione comunista, 
ai segni crescenti, pieni di si­
gnificato, dell'evoluzione 
compiuta dal PCI». 

Ma su questo terreno, di 
confronto politico reale, quale 
unità è possibile tra la Lega 
democratica da un lato e dall' 
altro — ad esempio — il filoso­
fo «tradizionalista» Del Noce, 
vate dei giovani di M.P.? La 
risposta sembra scontata. In o-

i caso, la conta per i delegati 
e urne si aprono oggi pome­

rìggio e si chiudono stasera) 
servirà almeno a chiarire se e 
quanto gli «esterni» siano di­
ventati — per dirla con For­
migoni — «più interni degli in­
terni». 

Antonio Caprarica 

fi 

Con l'adesione di intellettuali, artisti, personalità politiche, sindacali e religiose 

Petizione control Cruise a Comiso: 
già diecimila firme solo a Palermo 

Dalla redazione 
PALERMO — Non era la solita ri­
chiesta d'autografo dei fans: rag­
giunta all'Hotel Villa Igea, sul «set* 
di un film In lavorazione, anche l'at­
trice francese Jacquellne Bisset ha 
apposto la sua firma in calce alla pe­
tizione contro 1 missili di Comiso,, 
lanciata dal Coordinamento regio­
nale siciliano del comitati per la pa­
ce. È solo uno dei tantissimi episodi, 
nel corso della raccolta di firme, or­
mai estesa in tutta l'isola. 

Già in poco più di ventiquattro ore 
sono diecimila solo a Palermo, dove 
l'altra sera nel corso di un singolaris­
simo ed affollato incontro pubblico, 

davanti al tavolini con le schede, si 
erano susseguiti decine e decine di 
interventi di Intellettuali, artisti, 
personalità politiche e sindacali di 
diverso orientamento, religiosi. La 
petizione chiede al governo Italiano 
di non dare inizio alla costruzione 
della base per 1 misill Cruise presso 
l'aeroporto di Comiso. 

Sospendendone la costruzione l'I­
talia «darà — dice 11 documento — 
un contributo positivo alla riduzione 
progressiva degli armamenti nu­
cleari all'Ovest come all'Est, sino al­
la loro totale eliminazione, stimolan­
do Inoltre positivamente la trattati­

va di Ginevra». 
Oltre al numerosi esponenti socia­

listi ed al dieci deputati regionali de­
mocristiani (Capltummlno, Sclangu-
la, La Russa, Locurchlo, Nlclta, Piu­
mati, Valastro, Mantione, Alaimo), 
estesissime le adesioni dal mondo 
accademico. Uria scheda recava in 
testa la firma del rettore dell'univer­
sità di Palermo, Giuseppe Lagrutta, 
Oltre a tre presidi di facoltà. Pugliesi 
(magistero) Buttizza (lettere) e De Si­
mone (architettura), numerosissimi 
i direttori di Istituti di facoltà scien­
tifiche, e singoli docenti, che prepa­
rano contributi specifici, di ricerca e 

popolarizzazione delle tragiche con­
seguenze della guerra nucleare. 

Gruppi teatrali, comunità eccle­
siastiche, interi consigli di fabbrica 
(al cantiere navale di Palermo già si 
e a quota 1.500 tra operai e tecnici) 
hanno unito la loro adesione alla pe­
tizione, a proposte di nuove e diffuse 
forme di lotta e mobilitazione. Que­
sto pomeriggio tifosi della squadra di 
calcio del capoluogo siciliano trove­
ranno davanti alo stadio della «Favo­
rita»; decine di banchi presso 1 quali 
potranno firmare la petizione pacifi­
sta: la squadra ha aderito quasi al 
completo, nove su undici giocatori, 
più 11 direttore tecnico e l'allenatore. 

Per la pace 
raduno 

nazionale 
degli ex 

combattenti 

ROMA — Una grande manifestazione nazionale in difesa 
della pace e delle Istituzioni democratiche avrà luogo a Roma 
1*8 maggio, nell'anniversario della fine della seconda guerra 
mondiale, per Iniziativa della confederazione italiana fra le 
associazioni combattentistiche. 

La manifestazione, che vedrà riunite decine e decine di 
migliala di decorati al valor militare, di familiari del caduti, 
di mutilati e invalidi, di ex combattenti, partigiani, ex Inter­
nati, reduci dalla prigionia, con bandiere e medaglieri delle 
rispettive associazioni e con l gonfaloni del Comuni — fra cui 

in prima fila quelli decorati al valor militare — ha già avuto 
l'alta adesione del presidente della Repubblica. 

Scopo dell'iniziativa degli ex combattenti è di dare un se­
gno tangibile di coloro che maggiormente hanno subito gli 
orrori e le conseguenze della guerra, di quanto sia indispen­
sabile l'avvento di una pace giusta e duratura e insieme l'af­
fermazione nel nostro paese del principi costituzionali. 

Il raduno avverrà nel piazzale del Colosseo dove si formerà 
un corteo che si porterà a piazza Venezia per concludere la 
manifestazione sull'Altare della Patria. 

Su Comiso intervista al de Sergio Mattarella fratello di Piersanti ucciso dalla mafia 

«Vivere senza missili, con il lavoro» 
«La pace: un grande tema di carattere umano, ancor prima che politico» - L'importanza della lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 'Sarebbe tri­
ste, molto triste, installare 
ordigni nucleari e simboli di 
guerra in una zona dove fino 
ad oggi la natura, col contri­
buto dell'intelligenza e della 
passione degli uomini, ha 
potuto esprimersi per secoli 
senza costrizioni: Sergio 
Mattarella, 40 anni, fratello 
di Piersanti, il presidente 
della Regione siciliana truci­
dato due anni fa dalla mafia. 
Cattolico e de, legato per an­
tica tradizione familiare al 
pensiero moroteo, ricopre nel 
partito solo un incarico se­
condario. 

Studioso di diritto parla­
mentare, un incarico all'Uni­
versità di Palermo, Sergio 
Mattarella ha scelto così di 
continuare a condurre quasi 
in silenzio la sua battaglia, e-
vitando — come dice lui stes­
so — -attivi impegni di par­
tito: Questa che concede 
a\YUnità è la prima intervi­
sta. E significativamente sul­
la pace, *un grande tema di 
carattere umano, ancor pri­
ma che politico'. 

Mattarella trova » molto 
opportuna la decisione dei 
tre sindacati siciliani di un 
convegno (si terrà a Palermo 
martedì prossimo • n.d.r.) 
che metta l'accento sul bino­
mio pace-sicurezza sociale. 
Non partiamo certo da zero: 
si tratta di tirare le fila di 
quanto i già stato fatto in 
Sicilia negli ultimi mesi: 

Ire grandi raduni di popo­
lo: Comiso e Palermo nell'au­
tunno scono, ancora a Comi­
so il 4 aprile di quest'anno, in 
centomila. Parole coraggiose, 
anche di esponenti de: quelle 
di Aricelo Capitummino, de-

Ktatò regionale o Leoluca 
landò Cateto, consigliere 

al Comune di Palermo; a ieri 

dieci parlamentari che firma­
no la petizione popolare per 
il no all'installazione dei 
Cruise a Comiso. In casa so­
cialista, appelli ed iniziative 
di Salvatore Lauricella, pre­
sidente dell'Assemblea regio­
nale siciliana. E l'arcivescovo 
di Palermo, cardinale Salva­
tore Pappalardo, che si ri­
chiama ai testi biblici per te­
stimoniare tutto l'appoggio 
della Chiesa a questa batta­
glia. 

•Questo grande movimen­
to — sottolinea Mattarella — 
è un segno nuovo e sponta­
neo dei tempi nostri e non 
c'è dubbio che rappresenta 
un elemento di pressione sui 

governi, di straordinaria ef­
ficacia. pire no alla base 
missilistica a Comiso, ma ri­
fiutare nello stesso tempo il 
riarmo, sia all'Est che all'O­
vest, guardare con fiducia al­
le trattative fra le superpo­
tenze avendo, come stru­
mento di convinzione ed o-
biettivo finale l'opzione zero: 
mi chiedo, questa prospetti­
va può gravare soltanto sulle 
spalle di un movimento che 
pure reagisce in modo tanto 
fermo ad une ipotesi gravis­
sima?*. 

Piersanti Mattarella è con­
vinto che sino ad oggi - i par-
tiri non hanno ancora piena­

mente dato risposta a que­
st'ansia di pace*. 'Spesso — 
aggiunge — non assolvono fi­
no in fondo la toro funzione, 
che pure va valorizzata, di 
portavoce istituzionali, ma 
che deve anche essere quella 
di dare propri contributi, in­
tegrativi, atte proposte dei 
movimenti spontanei: 

In una selva di cartelloni 
scritti da mille mani, il 4 apri­
le a Comiso ce n'era uno mol­
to significativo. Diceva: «So­
pravvivere, ma anche vivere 
qui: senza missili, con il lavo­
ro*. Il lavoro non c'è, i missili 
vorrebbero invece installarli 
proprio in Sicilia. Sergio 

OGGI 
BOLDRINI. Urbino: CCTVETTI. 
Riccion* (Forni: CWAROMON-
TE. Gimm (Taranto): MINUCC1. 
Torino: NAPOLITANO. Roggio 
Calabria; A. SEftONt. Vanatis; 
GIADftESCO. Lussemburgo; PIE­
RINO. Monaco; ROTELLA. Btr-
na; SERRI, BaHuno; G. TEDE­
SCO. Brindisi: TRIVA. Sassuolo 
(Modano): VIOLANTE. Torino. 
na (Fori): CMAROMONTE. QA-

Comizi del PCI 

non (Taranto): MMUCCL Tori­
no: NAPOLITANO. Raggia Cala­
bria: A. SERONI. Vanazia: GIA-
DRESCO. Lussemburgo; PIERI­
NO. Monaco: ROTELLA. Berna: 
SERRI. BaUuno; G. TEDESCO. 
Brindi* TRIVA. Sassuolo (Mo-

dana): VIOLANTE. Torino. 
MARTEDÌ 

COSSUTTA. Pescara: NARDI. 
Catania; L. PERELU. Livorno. 

MERCOLEDÌ 
R. FIORETTA. Farrara; SERRI. 
Rimini. 

GIOVEDÌ 
CERVETTI. Milano: MINUCO. 
Catanzaro; A. SERONI. Ganova -
rtstskJer; G. LABATE. Perugia; 
NARDI. Tronto; SANDRL Pavia. 

Giovani e politica negli anni Ottanta 
À Roma da lori an convegno del PdUP 

ROMA — •Giovani e politica negli anni Ot­
tanta: dal superamento del massimalismo al 
rifiuto dell'Integrazione*: è questo il tema del 
convegno nazionale del PdUP in corso da Ieri 
a Roma al Centro Palatino, presenti un cen­
tinaio di delegati provenienti da varie città 
d'Italia. 

I lavori sono stati aperti da una relazione 
di Umberto Di Glovannangeli, densa di 
spunti anche se, almeno per ampiezza, con­
traddiceva la proclamata Intenzione di «deri-
tuallssare» la politica. VI hanno trovato poeto 
gli argomenti che sono al centro della rifles­

sione delle organizzazioni giovanili e di mol­
te forze politiche democratiche: il rinnova­
mento del contenuti e della prassi politica, Il 
valore della nuova soggettività, 11 senso delle 
nuove forme di aggregazione giovanile, 11 si­
gnificato della battaglia per la pace. Il rap-
Garto fra giovani e movimento operalo (par­

ti, sindacati, governi locali). 
Alla relazione ha fatto seguito un ampio 

dibattito, cui hanno partecipato anche diri­
genti di altri movimenti, uomini di cultura, 
militanti impegnati In vari campi. Il conve-

Eno sarà concluso oggi da un Intervento di 
uclo Magri. 

Mattarella sa che queste 
scelte rispondono ad una lo-

E'ca inaccettabile. Come ri­
ti tarla? -Lo programma­

zione è l'unico strumento 
per evitare una gestione a 
compartimenti settoriali 
dell'economia. Altrimenti 
chi ha maggiori mezzi di 
pressione, leciti ed illeciti, la 
spunta. Discorso generico? 
Bisogna mettere la società al 
riparo da scelte economiche 
che finiscano col favorire la 
permeabilità delle strutture 
pubbliche alle organizzazio­
ni mafiose*. 

Qualche settimana fa in­
tervenendo ad un dibattito 
indetto da una fondazione 
intitolata ad un'altra vittima 
dell'escalation mafiosa, il 
giudice Cesare Terranova, 
Mattarella aveva portato un 
esempio: -In Sicilia il cam­
panello d'allarme non può 
suonare soltanto per appalti 
di licenze edilizie e di com­
mercio (che poi è uno dei col­
lettori più forti del sistema di 
potere de nell'isola • n.d.r.). 
E necessario aver d'occhio 

J \li effetti complessivi e pro-
ondi che possono derivare 

dall'insieme di una distorta 
crescita economica, all'inse­
gna di un luogo comune che 
può essere una calamità: 
purché le cose si facciano, 
facciamole comunque: 

Ora che gli ricordo le sue 
parole, non solo le sottoscri­
ve, ma aggiunge: -Afa la ma­
fia, il suo soverchiante pote­
re, questa grande potenza 
che ha finito col mortificare 
e distorcere lo sviluppo della 
società siciliana, può essere 
combattuta soltanto dalle 
forze dell'ordine e della ma­
gistratura? Non i giusto far­
gliene carico esclusivo: 

Saverio Lodato 

Ifllffi 
jfMfi 

«Li vidi, quei due, 
sghignazzanti, all'ingresso 
della Villa Triste...» 
Caro direttore, - -

leggo la cronaca d'apertura del processo 
Aforo e mi pare di tornare indietro nel tem­
po, al marzo 1944, quando nella notte dal­
l'I 1 al 12, all'una e mezzo, vennero a pren­
dere mio padre — operaio della Breda di 

' Sesto San Giovanni — e lo portarono via in 
cinque, quattro brigatisti 'neri* e un SS. 

: armati fino ai denti e sghignazzanti, senza 
' un briciolo di vergogna nei confronti nostri. 

miei e di mia madre, che non lo avremmo 
mai più rivisto. 

Mio padre, Santo Bencich. è morto a Gu-
sen II il 24 agosto 1944. Un compagno che 
è tornato, Carlo Terenghi, e che fu con lui 
soltanto per poche settimane, ci disse che 
forse avrebbe potuto salvarsi poiché, nato e 
cresciuto in Istria a Parenzo, sotto il gover­
no austro-ungarico, conosceva a perfezione 
il tedesco e gli fu offerto di fare l'interprete; 
ma rifiutò 'perché voleva aire fare la spia, 
tradire t suoi compagni*. Ed io di questo 

' suo atteggiamento sono ancora fiera anche 
se, forse, un comportamento diverso lo a-
vrebbe fatto tornare con noi. 

Questa è la premessa, ma il mio scritto è 
solo un gesto di solidarietà nei confronti 
delle famiglie di chi è stato ammazzato 
dalle Brigate rosse, di condanna per tutti 
quei 'brigatisti* così simili a quelli neri che 
vennero a prendere mio padre. 

A loro io contesto il diritto di chiamarsi 
TOSSÌ*, il diritto di cantare l'Internaziona­
le, quella stessa che mio padre mi insegnò a 
cantare in sordina quand'ero ancora bam­
bina e che era per noi carica di significato e 
di speranza, non certo però speranza di sen­
tirla cantare da degli assassini. - • 

10 non ho più rivisto i cinque di quella 
notte, ma identifico i loro volti con quelli di 
chi adesso sta dietro le sbarre della pale­
stra del Foro Italico. E poi ne rivedo altri 
due di volti che assomigliano agli assassini 
di Moro e che mi erano invece assai noti: 
quelli di Luisa Ferida e Osvaldo Valenti. 
dei quali avevo tante volte visto i film. Li 
vidi, quei due, sghignazzanti all'ingresso 
della 'Villa Triste*, nella mattinata del 14 
marzo, quando con mia madre e mia zia 
passavamo da un comando SS ad una ca­
serma della 'Muti*, da un commissariato 
all'altro, nell'inutile ricerca di chi ci era 
caro. Li ricordo, appunto, sghignazzanti 
come i vari Moretti e Petricola. l'uno in 
divisa della X Mas, l'altra con una pelliccia 
di agneilone sulle spalle, e ridevano proprio 
mentre sino a noi giungevano le grida dei 
partigiani torturati. 

Spero solo che questi, i nuovi brigatisti. 
che vogliono chiamarsi rossi ma che sono 
perfettamente identici a quelli neri di allo­
ra, abbiano la condanna dei giudici e di 
tutti gli italiani. 

NELLA BENCICH 
l (Milano) 

Ogni fonte d'energia 
porta la sua pena 

* 
Caro direttore, 

ho letto con interesse l'articolo di Marco 
Peschiera comparso il 9 aprile, in cui si 
parla delle ricerche sull'energia nucleare di 
fusione svolte all'Ansaldo. Esso contiene 
però alcune inesattezze, che del resto si ri­
trovano in motti scritti divulgativi sull'ar­
gomento. 

Non è vero che il tritio, isotopo necessa­
rio, insieme al deuterio ed in egual quanti­
tà. alla reazione di fusione, lo si ottenga 
con poca spesa dall'acqua. Esso proverrà 
invece dalla reazione dei neutroni veloci, 
prodotti dalla fusione, con gli atomi del 
litio, metallo che verrà fatto scorrere allo 
stato fuso intorno alle pareti del reattore. 

11 litio servirà quindi tanto da 'fluido di 
lavoro», che asporterà tenergia prodotta 
dal reattore, quanto da fonte di combustibi­
le. e si consumerà durante ti funzionamento 
del reattore. Dunque, la disponibilità di e-
nergia nucleare di fusione dipenderà dalle 
riserve naturali di litio: che pare siano ab­
bastanza abbondanti, ma non certo inesau­
ribili né diffuse in tutto il mondo; e non 
hanno comunque nulla a che fare con le 
'chiare, fresche e dolci acque*. 

Un secondo errore ripreso dall'articolo è 
che tenergia nucleare di fusione sia 'puli­
ta*. In realtà, il bombardamento di neutro­
ni sulle pareti del reattore ne renderà ra­
dioattivi i materiali, e l'esercizio di una 
centrale nucleare a fusione non sarà del 
tutto esente da rischi di contaminazione 
dell'ambiente. 

Ing. LUIGI SARDELLA 
(Milano) 

Si «traslino» 
nel banco degli asini 
Cara Unità. 

l'ultimo regalo che dobbiamo ai sapienti 
della RAI-TV i t invenzione del verbo 'tra-
slarc*. usato nel senso di trasportare, tra­
sferire e simili. Non basta che sia inesisten­
te nel vocabolario italiano, ci viene offerto 
addirittura in forme ridicole quali *tro­
sta*. • frusterebbe*. *trasli* e via esilaran­
do. 

L'unica forma esistente — come si sa — 
è 'traslato* (o 'trastata*, •traslati-}, par­
ticipio passato di 'trasferire*. Bene dunque 
per •traslazione*, ma poi fermiamoci i l 
Anche perché di solito sì tratta di salme; e 
sarà meglio non farle sussultare nella tom­
ba pugnalando la lingua che conobbero in 
vita. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Obbligarli ad affittare: 
questo si 
sarebbe un successo! 
Cara Unità. 

mercoledì 14 aprile a pag. 4 il giornale 
riportava la notizia di un successo del PCI 
ottenuto al Senato: imposte ridotte del-
t80% per comprare la prima casa dove si 
andrà ad abitare. Nel sommario si leggeva: 
-Per un immobile del valore di cento milioni 
si pagheranno due milioni anziché dicci -
Libertini: un successo del PCI». 

Essendo un lavoratore a reddito fisso e 
sprovvisto di doppio lavoro (per una scelta 
di vita) con due figli e moglie a carico e 
avendo xn procedimento di sfratto, con la 

mia compagna ci siamo fatti subito i conti 
dei nostri risparmi; ma, ahinoi, ci siamo 
accorti di possedere solo la modesta cifra 
sufficiente per fare un trasloco. 

Compagni, un dubbio mi tormenta: forse 
non ho compreso bene il successo ottenuto 
dal nostro partito... Vivendo in una città 
come Roma dove esiste il dramma della 
casw (sfratti-vendite frazionate-giovani 
coppie in cerca di un primo alloggio) e dove 
esistono migliaia di alloggi sfitti, mettere 
in piedi azioni di lotta nel Paese e nel Par­
lamento per obbligare questi signori ad af­
fittare, questo sì sarebbe un successo di fa­
cile comprensione e alla portata di tutti! 

Certo, questo tipo di scelte intaccano in­
teressi speculativi di certi strati di cittadini; 
ma se sono giuste, bisogna avere il coraggio 
di affrontarle. 

Afa poi non è il compagno Berlinguer a 
ricordarci di stare dalla parte degli strati 
più indifesi della gente? 

SERGIO FAZI 
(Roma) 

Per delitto 
dì trascurato concerto 
Spett. Unità, 

il giorno 6 marzo nella caserma * Capitò* 
di Portogruaro si è esibita la banda del 27' 
Reggimento di Udine su invito del generale 
comandante la Brigata. Al termine detta 
manifestazione lo stesso generale è salito 
sul palco dicendo: 'Ringrazio i componen­
ti. lo spettacolo è andato bene. Unico neo è , 
che siamo in pochi, la gente non ha voluto 
mettere questa (indicando la divisa) e ha 
preferito indossare i soliti stracci per onda-
resene in giro a Portogruaro. Domani fare­
mo i conti*. 

La mattina del giorno 7 alle ore 6 suona­
va l'allarme con regolare uscita degli auto­
mezzi per il prelievo degli ufficiali e sottuf­
ficiali. L'allarme terminava alle ore 9. Su­
bito dopo tutti i comandanti sono stati con­
vocati a rapporto dal generale. 

Provvedimenti adottati: l) le licenze ai 
militari in partenza venivano bloccate per 
l'intera giornata: 2) le licenze per le festivi­
tà pasquali ridotte di un ulteriore 35% ri­
spetto alla circolare del ministero della Di­
fesa che già prevedeva soltanto un terzo 
della forza; 3) al termine del pranzo tutti in 
tenuta da combattimento pronti a marcia­
re. 

Alle ore 13,30 aveva inizio l'addestra­
mento... punitivo che ha avuto termine alle 
16.30. 

ALCUNI SOTTUFFICIALI 
(Portogruaro - Venezia) 

Sei milioni di lire 
in un anno 
e in novanta minuti 
Cara Unità. 

mentre nel Paese la grave situazione eco­
nomica spinge nel ghetto della cassa inte­
grazione un numero sempre più alto di la­
voratori. c'è chi si permette di offrire ai 
giocatori del Milan la bellezza di sei milio­
ni di lire pro-capite per vincere una partita 
di foot-ball. 

Ritengo che episodi del genere siano un 
insulto per tutti quei lavoratori che con fa­
tica. nell'arco degli anni, sono riusciti a 
condurre una vita appena dignitosa per sé e 
per i propri familiari; un insulto a tutti quei 
lavoratori per cui, nonostante l'impegno ed 
i sacrifici, la somma di sei milioni rappre­
senta il guadagno di circa un anno di lavo­
ro. 

Questi sono gli stessi lavoratori che. 
quando scendono in piazza per chiedere au­
menti di salario e più sicurezza sui posti di 
lavoro, si sentono rispondere dai padroni 
che ciò è impossibile in quanto mancano i. 
fondi per procedere sia ai miglioramenti 
economici sia a quelli strutturali. 

Come se ciò non bastasse, lor signori ag­
giungono che è tempo di mettere in discus­
sione anche la scala mobile, altrimenti il 
costo del lavoro diventa insostenibile e l'e­
conomia va a bagno. 

Dal ragionamento che essi fanno parreb­
be di capire che, se non ci fossero i lavorato­
ri a creare complicazioni con le loro richie­
ste assurde, di certo ai suoi giocatori il si­
gnor Farina potrebbe offrire ben più di sei 
*miseri* milioni. 

IVO SAN NICOLA 
(Genova) 

Un grande locale 
Cara Unità, 

abbiamo costituito a Cagliari una nuova 
Sezione. Attraverso lo sforzo finanziario 
dei compagni, siamo riusciti ad acquistare 
un grande locale proprio in uno dei centri 
più antichi della città. 

Chiediamo a tutti i compagni di voler 
contribuire a rendere la Sezione più ade­
guata alla sua funzione politica inviando 
libri, pubblicazioni ecc. che possono essere 
utili. 

SEZIONE PCI DI VILLANOVA 
(via S. Giovanni 210 - 09100 Cagliari) 

Pettini non si è 
sentito a disagio? 
Caro direttore. 

il Presidente della nostra Repubblica go­
de di così straordinario prestigio neltopi-
nione pubblica perché è una persona moral­
mente adamantina, non appartiene al-
f*ambiente» dei maneggioni, rappresenta 
un altro 'mondo politico* rispetto a quello 
che si è soliti deplorare. 

Perciò mi è risultato incomprensibile che 
nel suo recente viaggio negli USA abbia 
partecipato a un festeggiamento dove la 
'Star* primaria era rappresentata dal can­
tante Frank Sinai ra. noto sì per la sua voce 
e te sue ovalità di attore, ma anche per le 
troppe chiacchiere che circolano sul suo 
conto e sulP*ambiente* di cui sarebbe alla 
testa. 

Che magari Sinatra sia un amico di Rea-
gan... questo non dovrebbe tranquillizzare 
un Penimi. 

Era stato informato del programma? 
Come mai ha accettato? Non si è sentito a 
disagio? Certamente il disagio è stato no­
stro, di noi che amiamo e ammiriamo Per-
tini per quel che rappresenta e che, nel suo 
viaggio in America, non avremmo voluto 
veder niente che ricordasse lo stile... del suo 
predecessore Giovanni Leone. 

CORRADO SCIUTO 
(Milano) 
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Due clamorose sentenze della Corte Costituzionale dopo una discussione lunga e contrastata ; 

CSM: illegittima la legge istitutiva 
Azzerato il processo ai giudici P2? 

Dichiarate non legittime anche le norme che regolano l'assetto gerarchico di tutta la magistratura - Interrogativi e preoccupazioni 

ROMA — È Illegittima la legge istitutiva del 
Consiglio superiore della magistratura e so­
no Illegittime anche le norme che regolano 
l'assetto gerarchico dell'Intero ordine giudi­
ziario: è questo 11 giudizio espresso ieri sera, 
dopo una lunghissima e contrastata discus­
sione, dalla Corte Costituzionale, chiamata a 
rispondere sulle relative questioni, poste nel 
luglio scorso, dalle sezioni unite della Cassa­
zione. Le due sentenze sono clamorose, per 
certi aspetti preoccupanti, e, sicuramente, 
destinate a un seguito di critiche e polemi­
che. Tra le conseguenze possibili di queste 
decisioni dell'Alta Corte vi è infatti anche 1' 
annullamento del vari procedimenti discipli­
nari portati a termine dall'attuale CSM: In 
particolare dovrebbe ricominciare daccapo 
anche 11 processo, già avviato tra mille diffi­
colta, contro 1 giudici sospettati di apparte­
nere alla P2. 

Naturalmente bisognerà aspettare la pub­
blicazione delle due sentenze per capire con 
precisione le Implicazioni del pronunciamen­
to della Corte ma non è un caso che i primi 
commenti, a caldo, siano Improntati a critica 
e preoccupazioni per gli effetti di queste deci­
sioni. 

Su che cosa si è espressa precisamente la 

Corte Costituzionale? •/ giudici delta Consulta 
— informa un comunicato diffuso Ieri sera 
dall'ufficio stampa — hanno dichiarato non 
con/orme a Costituzione la legge 20 dicembre 
del 73 (modifica dell'Ordinamento giudiziario 
per la nomina a magistrato di Cassazione e per 
il conferimento degli uffici direttòri superiori), 
nella parte riguardante la nomina a magistrato 
di Cassazione senza il contestuale conferimento 
delle relative funzioni*. Vuol dire che d'ora In 
poi la carica di magistrato di Cassazione 
spetta solo a chi ne esercita effettivamente la 
funzione. Per comprendere l'effetto sconvol­
gente di questa decisione basta dire che at­
tualmente ben 1152% del giudici ricoprono 11 
ruolo di magistrati di Cassazione, mentre 
nella Suprema Corte 1 posti disponibili sono 
soltanto 300. In sostanza un enorme numero 
di carriere viene bloccato. L'Impressione è 
che si sia operata una Inversione di tendenza 
rispetto al processo di liberalizzazione delle 
carriere avviato con la Importante legge del 
•73. 

La seconda decisione della Corte — infor­
ma lo stesso comunicato — riguarda più da 
vicino 11 Consiglio superiore della magistra­
tura. I giudici in sostanza hanno dichiarato 
non costituzionale «la legge istitutiva del CSM 

nella parte in cui prevede che i posti riservati ai 
magistrati di Cassazione possano essere asse­
gnati a magistrati che non abbiano conseguito 
la rispettiva nomina ancorché non esercitino le 
rispettive funzioni». Una prima.(ovviamente 
provvisoria) Interpretazione della decisione 
Indica che l'attuale Consiglio superiore della 
magistratura rimane In carica, anche se vi è 
la possibilità che qualcuno del membri togati 
venga sostituito perché non rispondente ai 
requisiti Indicati dalla Corte costituzionale. 

L'effetto più sconvolgente si avrà, tuttavia, 
sulla sezione disciplinare dello stesso Consi­
glio: la composizione di questa sezione sareb­
be Illegittima e Illegittimi, quindi gli atti por­
tati a termine. I procedimenti avviati, come 
quello assai delicato sui giudici sospetti pi­
duista vanno rifatti interamente. E' proprio 
questo l'aspetto più preoccupante dell'intera 
vicenda, iniziata col pronunciamento delle 
sezioni unite della Cassazione. In sostanza 
viene azzerato un procedimento che era en­
trato in una fase Importante e che, in ogni 
caso, non aveva precedenti nella storia del 
procedimenti disciplinari avviati dal CSM. 

Negativi, come detto, 1 primi commenti a 
caldo della componente progressista del 

Consiglio superiore della magistratura. I tre 
consiglieri espressi dal Pel (Franco Lubertl, 
Alfredo Galasso, Cecilia Assantl) hanno di­
chiarato: «E* una decisione che solleva interro­
gativi e preoccupazioni; secondo una prima in­
terpretazione c'è una forte rivalutazione degli 
ambienti detta Cassazione che va contro la linea 
di liberalizzazione dell'assetto gerarchico della 
magistratura che si era fatta strada in questi 
anni. La Cassazione — affermano Lubertl, 
Galasso e Assantl — potrebbe dunque tornare 
ad essere un centro di potere all'interno della 
magistratura. Per quanto riguarda il CSM è 
difficile, al momento, sapere quali saranno gli 
effetti della decisione delta Corte costituziona­
le. Sarà lo stesso Consiglio a interpetrare le sen­
tenze. Tuttavia — affermano 1 tre consiglieri 
espressi dal PCI — sembra certa la conseguen­
za per la sezione disciplinare del Consiglio: que­
sta sezione è illegalmente composta e va rifatta. 
J procedimenti disciplinari, compreso quello 
tutta P2, vanno rifatti La gravità di questa 
eventualità, purtroppo estremamente concreta, 
si commenta da scia. Per dare un giudizio più 
complessivo sulla decisione aspettiamo di leg­
gere le due sentenze*. 

.'.-'. b. mi. 

Bloccati in piazzale Accursio con il prezioso carico 

Arrestati a Milano 
due «corrieri» della droga: 

nell'automobile avevano 
oltre tre kg. di eroina 

MILANO — L'eroina, quasi 
tre chili é mezzo, era stata af­
frettatamente nascosta sulla 
Ford gialla parcheggiata in 
piazzale Accursio. E gli uo­
mini della squadra Mobile 
guidata dal dottor Portacelo. 
l'hanno sequestrata Ieri 
mattina ammanettando an­
che l due •corrierlt; un turco 
ed uno jugoslavo. 

L'importante operazione 
della polizia ha preso le mos­
se da lunghe e laboriose In­
dagini focalizzate sulla figu­
ra di Deyan Remzl, di 64 an­
ni, cittadino turco, già Indi­
viduato l'inverno scorso co­
me presunto trafficante di e-
rolna e colpito da provvedi­
mento di espulsione dall'Ita­
lia. Ma Remzl ci ha riprovato 
e a Pasqua è rientrato a Mi­
lano In aereo dalla Jugosla­
via. -v u . 

Ha preso alloggio In un al­
bergo del centro dove però è 
stato subito individuato dal­
la polizia e pedinato giorno e 

notte. L'altra sera 11 dott. 
Portacelo e l'assistente di PS 
Sandra Lena l'hanno seguito 
fino ad un bar nel pressi di 
piazza Duomo, dove il turco 
si è incontrato con un Italia­
no, sottrattosi poi alla cattu­
ra, e con lo jugoslavo Metarl 
Zcclr, di 23 anni. Poco dopo 
Zeclr è salito su un taxi e si è 
diretto verso piazzale Accur­
sio dove, prima che potesse 
salire sull'auto, è stato am­
manettato con l'aiuto del 
maresciallo Carla. L'eroina, 
confezionata In sei sacchetti 
di cellophane, è stata trovata 
quasi subito, dietro lo schie­
nale del sedile posteriore. 

A questo punto 11 dottor 
Portacelo, via radio, ha invi­
tato gli agenti ad arrestare il 
Remzl. Cosi, anche per il tur­
co, che stava passeggiando 
nervosamente in Galleria, 
sono scattate le manette. L'e­
roina sequestrata ha un va­
lore che si aggira attorno ai 
tre miliardi e mezzo di lire al 
dettaglio. 

Muore dopo 
un «buco» 

diciassettenne 
a Napoli 

Ancora una drammatica 
morte per overdose. Ancora 
un giovanissimo ritrovato con 
il capo reclino e i segni orren­
di della sua fine disposti intor­
no al suo corpo privo di vita: 
una siringa ancora infilata in 
una vena, nel dorso della ma­
no destra, cinque pasticche di­
sposte per terra; una bustina 
vuota; una fialetta vuota, pro­
babilmente di acqua distillata, 
con cui ha diluito la dose che 
lo ha ucciso. 

Mariano Natale aveva sol­
tanto 17 anni È stato trovato a 
Miano in una cappella votiva, 
a Vico IH Parisi. 
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«Assalto» agli Uffizi 
Orario ridotto, fila 

di diecimila 

4& 

La protesta del personale contro la carenza di organici 
ha concentrato in poche ore i visitatori di una giornata 

FIRENZE — U fila di turisti davanti aTingresso dagli Uffizi. 
In alto sopra I titolo: una dodo sala affogata «1 visitatori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Passerà alla 
storia come ili giorno dell' 
assalto», ma, attenzione, 
non si tratta di un colpo alla 
banca o di una rapina al 
treno, bensì di un assedio 
alla galleria degù Uffizi. Ie­
ri mattina quasi diecimila 
persone si sono messe in co­
da per entrare nel museo 
più famoso d'Italia, e a nul­
la sono valse le transenne 
che l'amministrazione co­
munale aveva sistemato 
davanti alla porta d'ingres­
so. 

Ieri, Infatti, per la prima 
volta I dipendenti del mu­
seo hanno attuato l'orario 
ridotto (dalle 0 alle 14 anzi­
ché fino alle 19.30): una pro­
testa contro la pesante ca­
renza di organici che Impe­
disce di far fronte alla co­
stante e pressante richiesta 
di un pubblico sempre più 
numeroso, attirato dalle in­
numerevoli manifestazioni 
che accompagnano 11 quat­

tordicesimo anniversario 
della nascita degli Uffizi. 
Un successo così clamoroso 
che - paradossalmente ri­
schia di rovinare la festa co­
me era avvenuto per 1 Bron­
zi di Riace quando si era ad­
dirittura giunti al blocchi 
stradali. 

Ma se per gli eroi venuti 
dal mare si poteva parlare 
di sorpresa, lo stesso non si 
può dire per la situazione 
sclerotizzata degli Uffizi. 
Più volte lo hanno denun­
ciato le organizzazioni sin­
dacali, e anche studiosi co­
me il prof. Giovanni Previ­
tali che aveva messo in 
guardia, proprio sul nostro 
giornale, dal pericoli di una 
«concentrazione su un solo 
punto della distruttiva for­
za d'urto delle masse etero­
dirette». Così è avvenuto 
con il convulso esodo pa­
squale, con il grandinare di 
gite scolastiche, con ram­
massarsi di gruppi stranieri 
e italiani che hanno fatto 

precipitosamente salire la 
media giornaliera del visi­
tatori a 7500 persone, con 
punte anche di 10 e 12 mila 
al giorno. 

«L'organico previsto nel 
•74 — hanno spiegato i lavo­
ratori per motivare la loro 
protesta — era di 120 perso­
ne. Adesso slamo solo 77 e 
invece di fare un solo turno 

. ne sopportiamo due, con !' 
apertura pomeridiana. È 
quasi impossibile fare ferie, 
avere una domenica libera, 
persino ammalarsi. Do­
vremmo essere almeno 160. 
Invece 11 ministro Scotti 
tentenna, perde tempo, non 
ci fornisce garanzie suffi­
cienti*. Il ministero dei Beni 
culturali ha anche tagliato 1 
fondi necessari per l'ap­
prontamento di una nuova 
entrata degli Uffizi da Piaz­
za Castellani, con un foyer 
tipo Louvre, con una gran­
de biglietteria, un ufficio 
postale e altri servizi. In 
Piazza Castellani il cantiere 

è ancora fermo. 
Per 1 centomila che in 

questi giorni hanno «tenta­
to» di visitare la gallerìa, 1' 
impresa è stata ardua. Si 
sono viste stanze stracolme, 
un custode colto in mezzo 
alla folla da un principio di 
soffocamento, una statua 
lesionata da un distratto 
studente francese, persino 
liti tra visitatori maldestri e 
personale. 

Intanto la sezione didat­
tica degli Uffizi, Impegnata 
con quarantaclnquemUa 
giovani nel periodo di Pa­
squa, è praticamente ridot­
ta allo stremo. Per 11 400° 
anniversario erano stati ap­
prontati programmi specia­
li come un audiovisivo, un 
corso per adulti, un concor­
so per ragazzi, visite guida­
te e una serie di conferenze 
che dovevano In qualche 
modo agevolare una cono­
scenza più approfondita e 
diretta della storia e delle o-
pere contenute nella Galle­

ria. Ma tutto rischia di < 
re ridotto ad una enorme o-
perazlone turistica dal sa­
pore culturale molto vago, 
nient'altro che una giustifi­
cazione per una visita fret­
tolosa a Firenze. 

La «crisi di primavera* 
degli Uffizi ha messo ih luce 
l'immediata esigenza di un 
riassetto generale dei musei 
fiorentini, di una ridistribu­
zione del patrimonio secon­
do criteri storiografici e cul­
turali in modo da non con­
centrare su un unico punto 
l'attenzione dei visitatori. 
Altrimenti 11 più scontento 
potrebbe essere proprio il 
Granduca Francesco che 
nell'aprile del 1581. desti­
nando le logge superiori de­
gli Uffizi ad accogliere sta­
tue e dipinti,- penso di co­
struire un luogo di medita­
zione, di studio e di ricerca. 
Tutto il contrario di quanto 
sta succedendo, orari a par­
te. 

Marco Ferrari 

Simposio internazionale a Genova sui tumori epatici e dell'apparato intestinale 

Cancro del fegato, chirurgia-miracolo 
Nostro servizio 

GENOVA — Forse la lotta 
contro il cancro ha fatto un 
piccolo passo avanti. Parole 
di speranza vengono da Ge­
nova dove per due giorni 
scienziati Italiani e stranieri, 
riuniti su Iniziativa di «Medi­
cina domani», hanno verifi­
cato le rispettive conoscenze 
e sperimentato nuove tecni­
che di alta chirurgia. Gli or­
gani aggrediti dal male sono, 
in questo caso, il colon, il ret­
to e 11 fegato. «Dieci o anche. 
cinque anni fa — ha detto 1! 
prof. Dante Manfredi prima­
rio chirurgico de! "Regina E-
lenan di Roma — un con­
gresso come questo non sa­
rebbe stato organizzato. Le 
tecniche chirurgiche neces­
sarie per le grandi resezioni 
epatici» erano ancora in fa­
st sperimentale. Oggi sap­
piamo cha il fegato può esse­
re sottoposto a demolizioni 
che raggiungono il 70-80 per 
cento» purché quanto resta 
sta perfettamente funziona­
le.. 

QoeUo di Genova è etato 

un congresso Inconsueto, 
fondato su una metodologia 
Interdisciplinare, attraverso 
il coinvolgimento di specia­
lizzazioni diverse, e con in­
terventi chirurgici trasmessi 
In diretta su un grande 
schermo panoramico. 

Purtroppo la frequenza del 
male è In aumento. Negli 
Stati UnlU. secondo dati uf­
ficiali, ogni anno vengono 
diagnosticati centomila tu­
mori del colon-retto (per l'I­
talia non esistono dati certi). 
L'Incidenza è rilevante In 
tutti l paesi Industriali e 
pressoché aconosciuta nel 
Terzo mondo, mentre per I 
tumori del fegato la situazio­
ne appare capovolta: poco 
frequente In Italia e In Occi­
dente (tranne nel casi di me­
tastasi) Il cancro del fegato é 
diffuso nel paesi dell'Estre­
mo oriente e del centro Arti* 
ca. Le ragioni sembrano di* 
veT»c razziali, genetiche, ali­
mentari. 

Anche net paesi industria­
lizzati, colpiti dal tumore del 
colon-retto, l'alimentazione 

é sotto accusa, ma per ragio­
ni diverse: Ingeriamo cibi 
quasi privi di scorie, spesso 
troppo ricchi di grassi e pro­
teine, e assorbiamo sostanze 
chimiche pericolose, soprat­
tutto quelle derivate dalla 
combustione di idrocarburi. 

Esiste una difesa valida? 
La patogenesi del cancro 
continua ad essere in gran 
parte sconosciuta, mentre 
sono abbastanza noti 1 fatto­
ri di rischio che. nel caso del 
grosso intestino, sono rap­
presentati In primo luogo dal 
polipi, suscettibili di degene­
razioni poco desiderabili. 
Durante uno degli Interventi 
trasmessi In diretta, lo spa­
gnolo prof. Armengol ha il­
lustrato una tecnica In­
cruenta che consente di a-
sportare 1 polipi grazie air 
Impiego di una speciale son­
da flessibile. Bisogna, però, 
che le lesioni precancerose 
siano riconosciute in tempo 
e ipolipladenomatosl rimos­
si prima che la degenerazio­
ne abbia Inizia 

Il discorso é tornato così, 

ancora una volta, alla neces­
sità di una diagnosi tempe­
stiva. Ne hanno parlato, tra 
gli altri, I professori Bettez-
zati, Williams, Zanninl, Berti 
Riboli, Buffa, Todd, Santi, 
Tagliacozzo. La scienza ha 
acquisito metodiche avanza­
te: ecotomografla, scintigra­
fia, ultrasonografia, anglo-
grafia, nuovi endoscopi a fi­
bre ottiche che consentono 
•un basso rischio In mani e* 
sperte e un'accettabile tolle­
ranza del paziente*. Si tratta 
di un esame — ha precisato il 
prof. Massimo Crespi, pri­
mario di prevenzione e di ga­
stroenterologia del «Regina 
Elena* — che può essere fat­
to ambulatorialmente e sen­
za bisogno di anestesia. Do­
vrebbe ricorrervi chiunque 
al minimo sospetto: un san-
guinamento rettale o la pre­
senza di sangue occulto nelle 
feci. 

Gli screening di massa, so­
prattutto per le persone che 
hanno superato l 50 anni, 
rappresenterebbero ancora 
la migliore difesa, se la lotta 

contro 11 cancro non fosse re* 
sa più ardua dal vuoti legi­
slativi e dalle fragilità orga­
nizzative. 

«Affrontare un argomento 
di così vasto Impegno — ha 
detto il prof. Leonardo Santi 
direttore dell'Istituto di Ge­
nova — qual è la lotta al tu­
mori in genere e a quelli del 
colon-retto In particolare, è 
estremamente arduo, perché 
non esistono precisi punti di 
riferimento e dati statistici 
certi*. . 

Sembra che in Italia esista 
un solo registro del tumori 
che riguarda la provincia di 
Varese. «Abbiamo Invece bi­
sogno — ha detto 11 prof. 
Leandro Gennari, direttore 
della divistone cllnica dell'I­
stituto tumori di Milano — 
di un "Registro nazionale" 
realizzato attraverso una 
cartella clinica uniforme. In 
uso su tutto 11 territorio del 
Paese, che contenga le stesse 
voci e offra quindi Informa­
zioni univoche*. . 

Flavio Michalmi 

Nell'Aspromonte 

Liberato 
dai CC 
studente 
rapito 

4 mesi fa 

Con i costi di produzione stabiliti dal governo per nuove costruzioni 

Caro-casa boom: in due anni 
i fitti sono aumentati del 34% 

ROMA — L'incremento degli affitti delle case costruite lo scorso anno sarà del 34,65% rispetto a quelli delle abitazioni ultimate nel 
1979. Il governOfinfatti, seppure con un notevole ritardo, ha deciso il costo base di produzione degli alloggi realizzati nel 1980 e nel 
1981, sul quale dovrà essere calcolato l'equo canone, applicandovi naturalmente i vari coefficienti (superficie convenzionale, 
tipologia catastale, classe demografica del Comune, ubicazione, piano). Il decreto, approvato dal Consiglio dei ministri, non è stato 
ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Si sa, comunque, che il prezzo base a metro quadro per il 1980 è di 498.800 lire per le regioni 
dell'Italia Centro-Nord e di 458.200 lire per il Mezzogiorno e le Isole. Per il 1981, il costo base al metro quadro è di 578.608 
lire per il Centro-Nord e di 
631.512 lire per il Sud. Come si 
è arrivati a stabilire il costo ba­
se di produzione delle abitazio­
ni a metro quadro? Da indi­
screzioni, abbiamo appreso che 
i prezzi non sarebbero quelli 
determinati dal ministero dei 
Lavori Pubblici. Sarebbero, in­
vece stati imposti dallo stesso 
presidente del Consiglio dei 
ministri Spadolini, che non ha 
voluto varcare il limite massi­
mo di incremento annuo del 
16%. I calcoli tornano. Infatti, 
il cotto convenzionale di co­
struzione dell'81 è superiore 
del 16% rispetto a quello dell' 
anno precedente, mentre quel­
lo del 1980 ha lo stesso incre­
mento sull'anno prima. 

Continuiamo nei conti. Nel 
1979 il costo base per metro 
quadro era di 430.000 lire. Se a 
questa cifra aggiungiamo il 
16%. si arriva a 498.800 lire 
(quindi fl prezzo per 1*80). Se vi 
aggiungiamo ancora il 16% si 
arriva al prezzo del 1981, che è 
di 578.608 lire al metro quadro. 
- Conosciuto il costo conven-
zionaleji quanto ammonta l'af­
fitto? Facciamo un esempio. 
Per un appartamento di tipo ci­
vile, situato in una periferia di 
una città del Centro-Nord (che 
non aia quindi interrato, attico 
o superattico) l'affitto è di 
2.400 lire mensili al metro qua­
dro se l'immobile è stato ulti­
mato nel 1980 e di lire 2.780 se 
nel 1981. 

Per un appartamento di ot­
tanta metri quadri {tre camere 
e servizi), di tipologia civile, si­
tuato nella periferia di Roma, 
Milano, Genova, Torino, Bolo­
gna, Firenze, l'affitto mensile è 
di 192.000 lire se è stato co­
struito nell'80 e di 222.000 se 
costruito nell'anno scorso. 

Nel Sud per lo stesso appar­
tamento, con uguale superficie 
e caratteristiche identiche, si­
tuato in una grande città come 
Napoli, Palermo, Bari, l'affitto 
mentile è di 176.400 lire w co­
struito nell'80 e di 204.560 se 
nell'anno scorso. Per chiarezza, 
diciamo che nel Mezzogiorno, 
l'affitto mensile per metro qua­
dro è di 2.205 lire se si tratta di 
un immobile dell'80 e di 2^57 
lire se dell'81. 

Le cifre dei nuovi prezzi di 
costruzione, assieme all'indi­
cizzazione del canone in base al 
75% dell'incremento del costo 
della vita calcolato dalllSTAT 
— ci ha dichiarato il segretario 
del SUNIA Silvano Bartocd — 
dimostrano che gli affitti cre­
scono vorticosamente, tanto 
che è ferii* giungere alla con-
cluaion* che con la fin* del pe­
riodo transitorio della discipli­
na delle locazioni (agosto '83) i 
proprietari di case incasseran­
no complessivamente oltre il 
doppio di quanto incassavano 
0.11978. 

Siamo d'accordo — continua 
il dirigente del sindacato unita­
rio degli inquilini — con il mi­
nistro dei Lavori Pubblici che 
bisogna rivedere ì meccanismi 
della kgge di equo canon*. So­
prattutto, siamo d'accordo per 
una revision* degli aspetti della 
normativa sulk locazioni per 
garantir* una maggior* stabili­
ta a circa sette milioni di famì­
gli* di inquilini, per raffredare 
rìndidstasione dei canoni • 
per utilizzare gli alloggi sfitti. 

Fin dal luglio dello scorso an­
no è stata presentata dalle or­
ganizzazioni degli inquilini — 
SUNIA-SICET-UIL casa -
una proposta di legge di inizia­
tiva popolar*, sottoscritta da 
centinaia di nugnaia di cittadi­
ni, perla revision* dell'equo ce­

fi stato chiesto, in questi 
fiorai si gruppi pariasaentari 
della Cesserà, di aprir* il dibat­
tito ia Parlamento. 

Claudio Notar! 

Dello nostra redazione 
CATANZARO — Una vasta 
operazione del carabinieri 
ha permesso all'alba di ieri la 
liberazione dello studente u-
nlversttario Nlcodemo De 
Pino rapito il 4 dicembre 
scorso a Clnquefro di (Reg­
gio Calabria). È avvenuto a 
Pianldiscilla, una località 
sul contrafforti dell'Aspro­
monte vicino alla cittadina 
tirrenica. Un «commando» di 
mafiosi stava trasferendo in 
automobile l'ostaggio in 
qualche rifùgio più sicuro 
sentendosi braccati dalle 
forze dell'ordine che nelle ul­
time ore evavano localizzato 
la «prigione». Quando si sono' 
trovati di fronte un posto di 
blocco del carabinieri, 1 se­
questratori hanno scaraven­
tato fuori dall'auto l'ostag­
gio e sono riusciti a fuggire. 

Mentre immediatamente 
scattavano le ricerche dei 
malviventi In tutta la sona, 
Nlcodemo De Pino, veniva 
accompagnato a Reggio Ca­
labria dove veniva ascoltato 
dal dottor Giuseppe Tuccio, 
11 procuratore della Repub­
blica di Palmi che ha condot­
to l'inchiesta, e dove final­
mente poteva riabbracciare i 
propri familiari e la fidanza­
ta In ansia per lui da oltre 4 
mesi. 

Nlcodemo De Pino era sta­
to sequestrato a Cinquef ron­
di la sera del 4 dicembre del­
lo scorso anno nella segheria 
di cui è proprietario assieme 
al fratello Domenico. Ieri ha 
raccontato di essere stato se­
gregato in catene per tutto 
questo tempo in una tenda 
montata all'interno di un ca­
solare In montagna. La fa­
miglia De Pino afferma di 
non aver pagato neanche 
una lira del miliardo di ri­
scatto richiesto dal banditi. 
Le Indagini di questo seque­
stro Infatti hanno avuto una 
svolta clamorosa, ma fonte 
di gravi preoccupazioni per 
le sorti dell'ostaggio, 11 30 
marzo, quando In un conflit­
to a fuoco col carabinieri è 
stato arrestato il latitante Fi­
lippo Gerace, ritenuto 11 «cer­
vello* del sequestro. Gerace, 
colpito da ben 16 ordini di 
cattura, era latitante dal 15 
dicembre del 1977, dopo esse­
re evaso dal carcere di Ca­
tanzaro. 

lì successo conseguito Ieri 
ha accresciuto nella provin­
cia di Reggio Calabria le spe­
ranze del congiunti dello 
studente Gianni Oullece di 
Ferruzzano e del farmacista 
Giovanni Labbate di Reggio 
Calabria, tuttora ostaggi del­
le cosche mafiose locali. 

g. m. 

COOPERATIVA INTERPROVINCIALE 
ALIMENTARI MODENA 

A TUTTI I SOCI 

I soci sono invitati a partecipare all'Assemblea 
Generale Ordinaria che si terrà in seconda convo­
cazione presso l'AULA MAGNA ISTITUTO eJ. 
BAROZZI», viale della Cittadella, MODENA. SA­
BATO 24 APRILE 1982, ALLE ORE 8,30. 

CONCLUDERÀ L'ASSEMBLEA 

LUCIANO BERNARDINI 
Presidente deHA.N.C.A. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

Ha bandito selezioni pubbliche per i seguenti posti: 

1 PERITO MECCANICO PER L'OFFICINA 
AZIENDALE 

(Titolo di studio specifico ed unico) 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
(Licenza di scuola meda inferiore o avere 

ottemperato agli obblighi scolastici) 

1 OPERAIO QUALIFICATO MECCANICO 
D'AUTOMEZZO 

(Licenza di scuola media inferiore o avere 
ottemperato agli obblighi scolastici) 

ALTRI REQUISITI: 
Aver compiuto il 18* anno di età 

e non il 35" salvo le elevazioni di legge 

TERMINI: 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire «Ha Di­
rezione dea'AMIU - Via Brugnoti. 6 - Bologna 
Entro le ore 12 del 15 maggio 1982 

GN interessati potranno richiedere ogni informazione, 1 
modulo per la domanda e ravviso 01 selezione presso 
il servizio del personale dell' Azienda. 

Tutta le domande presentate in precederà» sono 
prive di qualsiasi valore 

IL PRESIDENTE 
detta Commissione Amministrati tao 

(Mauro Fermagtini) 
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La battaglia sulle liquidazioni 
Quanto perdono gli operai 
con la proposta del governo 

La proposta di legge del governo si 
articola, fondamentalmente in tre 
punti, trasformando le indennità di li­
quidazione In «risparmio forzoso». 
g^ Alla data di entrata In vigore della 
" nuova legge — sempre che il Parla­
mento riesca a varare un tesio — le 
liquidazioni maturate vengono conge­
late. Questa somma verrà soltanto 
parzialmente Indicizzata ogni anno: 
essa viene Infatti rivalutata utilizzan­
do il 75 per cento dell'indice Istat dell' 
aumento del costo della vita cui si ag­
giunge un coefficiente fisso dell'1,5 per 
cento. Per avere quindi una rivaluta­
zione totale si renderebbe necessaria 
un'Inflazione bassissima: soltanto 11 6 
per cento all'anno. Con 11 tasso di in­
flazione attuale (16 per cento) l lavora­
tori perderebbero ogni anno il 2,50 per 
cento. 
A Dopo l'entrata in vigore della legge 
"" — a partire cioè dal 1983 — le som­
me da accantonare per la indennità di 
liquidazione verrebbero calcolate con 
questo nuovo sistema: lo stipendio an­
nuo si divide per 13,5 (non più per 12 

come prevede la maggior parte del 
contratti di lavoro). Anche queste 
somme — a partire però dal 1984 — 
vengono Indicizzate applicando il 75 
per cento dell'indice del costo della vi­
ta più il rendimento fisso dell'I,5 per 
cento. Anche In questo caso — come in 
quello delle liquidazioni congelate alla 
data di entrata in vigore della legge — 
la copertura dell'inflazione sarà sol­
tanto parziale: più alto è il tasso di sva­
lutazione più bassa diventa la copertu­
ra. 
- | Anche la proposta del governo pre-
" v e d e il recupero (ma scaglionato 
negli anni) degli scatti di contingenza 
maturati fra il febbraio del 1977 e l'an­
no In corso. SI tratta di 175 punti pari a 
418 mila lire (ogni punto vale, al lordo, 
2 mila 389 lire): è la contingenza che 
dal 1977 non entra più a far parte del 
calcolo per la determinazione dell'In­
dennità di fine lavoro. La reintegrazio­
ne di questi 175 punti deve avvenire — 
secondo il governo — nell'arco di 3 an­
ni e mezzo secondo questo meccani­
smo: 25 punti vengono assorbiti (e 

rientrano quindi nel calcolo della li­
quidazione) Il 1° gennaio del 1983; 25 
punti il 1° luglio del 1983; 25 il 1° gen­
naio del 1984; 25 punti il 1° luglio del 
1984; 25 punti dal 1° gennaio del 1985; 
altri 25 punti il 1° luglio del 1985.1 resi­
dui punti si recuperano dal 1° gennaio 
del 1986. 

Chi andrà in pensione, per esemplo, 
nel dicembre del 1984 non avrà il rical­
colo di tutti i 175 punti ma soltanto di 
100 punti, pari a 238 mila 900 lire. Ma 
se lo stesso lavoratore va in pensione o, 
comunque, interrompe il rapporto di 
lavoro il 2 gennaio del 1985 recupera 25 
punti in più, sfiorando le 300 mila lire. 

Con vincoli e limitazioni, anche il 
governo contempia la possibilità che i 
lavoratori ottengano — nel corso del 
rapporto di dipendenza — anticipi sul­
le liquidazioni che hanno maturato. 
Non potrebbe, comunque, usufruirne 
più del 4 per cento della forza lavoro 
totale. Nell'arco di nove anni si rag­
giungerebbe anche la parificazione del 
trattamenti di liquidazione fra operai 
e impiegati. 

Presentiamo 
le ipotesi 

che si 
fronteggiano 

in Parlamento 
I ritardi 

rendono più 
difficile 

promulgare 
una buona 

legge 
che eviti 

il referendum 
Inodi 

irrisolti per 
i pensionati: 
scala mobile 
ogni 3 mesi 
e aggancio 

all'80% 
del salario 

PCI: col legare salario 
con pensione e quiescenza 

Il complesso delle proposte del sena­
tori comunisti (Il disegno di legge pre­
sentato fin dall'ottobre del 1981 e il 
pacchetto di 15 emendamenti deposi­
tati In Commissione lavoro mercoledì 
scorso, accogliendo cosi le rivendica­
zioni del movimento sindacale unita­
rio) ha il «punto di forza» nel collega­
mento che stabilisce fra salario, pen­
sione e liquidazione. Si propone, in so­
stanza, un meccanismo che garantisce 
al lavoratori pensioni difese dall'infla­
zione, mentre si chiede la copertura to­
tale — sempre rispetto all'Inflazione 
— delle liquidazioni accantonate. È 
questo il modo concreto per tener con­
to della sentenza della Corte Costitu­
zionale del 18 luglio del 1980 che avver­
tiva Il legislatore — di fronte agli effet­
ti devastanti che l'inflazione stava 
producendo sulle liquidazioni decur­
tate dal punti di contingenza — di 
provvedere a «congrue compensazioni» 
e ad «adeguati bilanciamenti» per evi­
tare «squilibri più gravi». E la Corte fa­
ceva riferimento proprio al trattamen­
to salariale e a quello pensionistico. Ed 
ecco che cosa chiede il PCI. 

O Aggancio delle pensioni all'80 per 
cento del salarlo per coloro che 

hanno maturato 40 anni di contribu­
zione presso l'Inps. Oggi il rapporto si 
aggira intorno al 60 per cento, perché 
prendendo a base di calcolo gli ultimi 
tre anni di salario, l'inflazione fa si che 
la media si abbassi dal teorico 80 al 
reale 60 per cento. Il rapporto si può 
elevare rivalutando all'indice del costo 
della vita i primi due anni (dei tre) che 
entrano nella base di calcolo della pen­
sione. 

O Trimestralizzazione della scala 
mobile del pensionati. Queste due 

questioni potrebbero già essere ac­
quisite (e da anni) se alla Camera la 
demagogia del partito socialdemocra­
tico e le resistenze di settori della DC 
non avessero bloccato la riforma pre­
videnziale presentata — dopo un ac­
cordo governo-sindacati — fin dal 
1978, cioè nel corso dell'altra legislatu­
ra. 

Fra le proposte del PCI ci sono an­
che i correttivi alle storture più evi­
denti del disegno di legge governativo. 

A Le liquidazioni congelate alla data 
" di entrata In vigore della legge de­

vono essere rivalutate applicando al 
100 per cento l'indice sindacale della 
scala mobile (e non, come propone 11 
governo, Il 75 per cento, più 1*1,5, dell' 
indice Istat del costo della vita). 

O H nuovo sistema di calcolo delle li­
quidazioni indicato dal governo 

prevede la divisione per 13,5 dello sti­
pendio annuo. La proposta del PCI è di 
dividere lo stipendio annuo per 13. 

0 Oli scatti maturati dal *77 all'82 
non devono essere recuperati entro 

111986 (questo dice il governo), ma en­
tro 111984 e in due soli scaglioni: 50 per 
cento (209 mila lire) nel 1982 e 50 per 
cento nel 1984. «In ogni caso», chi in­
terrompe 11 rapporto di lavoro prima 
del 198411 recupero deve essere totale e 
immediato, deve riguardare cioè tutti i 
175 punti di contingenza maturati dal 
*77 al maggio 1982. 

0 Detassazione delle liquidazioni in 
misura e con criteri proporzionali. 

O Fondo di garanzia per assicurare la 
liquidazione anche ai lavoratori 

che perdono il posto per fallimento d* 
azienda. 

Com'è cresciuta negli anni 
la giungla dei trattamenti 
Che cosa prevedeva la legge 
del febbraio del 1977? 
Quali effetti avrebbe 
il referendum del 13 giugno? 
Quant'è folta la giungla 
della liquidaiioni? A questi 
Interrogativi risponde 
Renzo Antoniazzi, 
senatore comunista, 
primo firmatario del disegno 
del PCI sutta riforma 
dalle indennità di fine lavoro. 

È una foresta in cui è dif­
ficile districarsi. Nei decen­
ni si sono sedimentati gli ef­
fetti di poteri contrattuali 
diversi, si sono perpetuati 
squilibri e Ingiustizie. All' 
interno di stesse categorie 
— per esemplo, 11 pubblico 
impiego — l'Istituto della li­
quidazione (o della buonu­
scita) è regolato da norme 
diverse e ci sono settori — 
come gli Iscritti all'Inadel 
— che perdono il diritto ali* 
indennità se non raggiun­
gono una certa anzianità di 
lavoro. Nel settore privato 

la diversificazione è grande: 
ogni anno di anzianità dei 
dirigenti d'azienda frutta 
un mese e mezzo ai fini del­
la liquidazione. Ai giornali­
sti si calcola un mese per o-
gni anno di lavoro. E su 
questo modello si regolano 
anche altre categorie. 

I lavoratori tessili e dell' 
abbigliamento hanno dirit­
to a sole 48 ore di indennità 
per i primi cinque anni di 
anzianità; t chimici hanno 
diritto a 52 ore per l primi 
sette anni di anzianità; gli 
edili 72 ore annue per tutti i 
periodi di anzianità. 

Perché non è passata la 
riforma della busta paga 

La legge del febbraio 1977 accoglieva l'ac­
cordo sìndacati-Conf industria stipulato il 26 
gennaio di quello stesso anno. L'accordo — e 
poi la legge — maturarono in una situazio­
ne economica e monetaria e nel pieno di un 
attacco padronale alla scala mobile. Non 
vanno, per esempio, dimenticati i ricatti e le 
pressioni che perfino il Fondo monetario e-
sercitava perché si giungesse alla modifica 
dell'istituto della contingenza. L'accordo 
con il padronato (e poi la legge) aveva finali­
tà ben precise: contenimento del costo del 
lavoro; la promozione di nuovi investimenti 
per aumentare la competitività delle impre­
se italiane sui mercati esteri; l'estensione 
delle basì produttive soprattutto al Mezzo­

giorno; la riduzione dei tassi di interesse; il 
contenimento delle tariffe pubbliche. Dove­
va, inoltre, servire ad avviare la riforma del­
la struttura del salario; a migliorare i tratta­
menti pensionistici; a superare la giungla 
delle liquidazioni, con il carico di sperequa­
zioni e ingiustizie che il sistema vigente tra­
scina con sé. 

La verità è che — dopo cinque anni — di 
questi obiettivi si è concretizzato soltanto il 
contenimento del costo del lavoro e il contri­
buto dei lavoratori al contenimento dell'in­
flazione. Lettera morta — per le resistenze 
dei governi, delle forze di maggioranza e del 
padronato — sono invece rimasti gli altri 
impegni: gli investimenti, le pensioni, la ri­
forma della busta paga. _ 

Cosa succede se vincono 
i «sì» al referendum 

Il prevalere del «sì» Il 13 e 
14 giugno avrebbe l'effetto 
immediato — abrogando i 
primi due articoli della leg­
ge 91 del febbraio del 1977 
— di reintrodurre nel calco­
lo della liquidazione anche l 
punti di contingenza. Si ri­
produrrebbe. dunque.la si­
tuazione precedente al *77 
lasciando, per esempio, l-
nalterata la giungla del 
trattamenti. La vittoria del 
«sì» non avrebbe, inoltre, ri­
flessi sulle pensioni e 11 l c o 
collegamento con 11 salario 
e le liquidazioni. Nessuna 
garanzia verrebbe offerta al 

lavoratori dipendenti da a-
zlende fallite che perdono, 
in tutto o in parte. Il diritto 
alla liquidazione. Nel conto 
bisogna, comunque, mette­
re effetti di natura più gene­
rale: le Influenze sull'auto­
nomia contrattuale, la mi­
naccia di disdetta della sca­
la mobile, 11 blocco del con­
tratti. Non è un caso, d'altro 
canto, che all'Interno della 
Conflndustria e del padro­
nato si muovano forze che 
spingono al referendum. 

I comunisti -— è noto — 
lavorano in Parlamento per 

il varo di una buona legge, 
di una legge cioè che punti a 
risolvere — nell'interesse 
del lavoratori — il gruppo 
di questioni che abbiamo e-
lencato. Le proposte che l 
comunisti stanno sostenen­
do In Senato si muovono in 
questa direzione. Soltanto 
così è possibile evitare 11 re­
ferendum: ma se governo e 
maggioranza dovessero fa­
re muro portando il paese 
alla consultazione di giu­
gno, i comunisti voteranno 
«sì» all'abrogazione del pri­
mi due articoli della legge 
del *77. 

Alle prese con la sfida elettronica 
Airitaltel il sindacato fa i conti con le innovazioni tecnologiche - Una strategia di rilancio - Nei programmi 
dell'azienda ci sono 8000 posti in meno ma la FLM contesta questi dati - Disponibilità, non subalternità 

MILANO — All'Itili tei. l'azien­
da del gruppo STET per la pro­
duzione di apparecchiature te­
lefoniche, il sindacato ha accet­
tato la «sfida elettronica». Si­
lenziosamente, con qualche dif­
ficoltà ma anche con il coraggio 
necessario per affrontare situa­
zioni e problemi completamen­
te nuovi, FLM, consigli di fab­
brica e coordinamento dei dele­
gati dei diversi stabilimenti del 
gruppo da parecchi mesi sono 
orami direttamente impegnati 
a governare un processo di rior­
ganizzazione e di ristruttura­
zione dell'azienda che prevede 
una fase di risanamento econo­
mico, finanziario e produttivo e 
una fase di vero e proprio rilan­
cio della produzione attraverso 
le nuove tecnologie elettroni­
che. 

In questi anni sono in gioco 
la sorte dell'Italtel e dei suoi 25 
mila dipendenti La definizione 
del ruolo dell'azienda manifat­
turiera, la sua collocazione sul 
mercato interno e soprattutto 
su quello mondiale, richiamano 
responsabilità precise del grup-

Edirigente della STET e dell' 
iluL Al sindacato si chiede 

uno sforso di elaborazione e di 
puntuale intervento per poter 
controllare processi che altri­

menti rischiano di incidere pe­
santemente sulla condizione o-
peraia e sul potere contrattua­
le. L'Italtel, soprattutto dopo 
aver rinnovato il suo vertice, 
sembra incamminarsi sulla 
strada giusta. II piano strategi­
co elaborato dall'azienda, ri­
chiesto fin dall'81 dai sindacati 
per avere una base certa di con­
fronto sul futuro del gruppo, si 
muove in una prospettiva di 
sviluppo oltre che di risana­
mento, anche se spesso affiora­
no nell'operato delia direzione 
Uutóziohi ad abbreviare, a 
danno dell'occupazione, i tem­
pi di questo processo. 

L'Italtel deve fare i conti con 
un bilancio che anche l'anno 
scorso ha accumulato un deficit 
dichiarato di 200 miliardi di li­
re; deve riparare a guasti di una 
gestione che per anni è campa­
ta sulla «rendita» delle commes­
se pubbliche della SIP, ritar­
dando persino il pieno utilizzo 
delle ricerche compiute e ap­
prodate nel progetto Proteo; 
vede condizionati i propri pro­
grammi da molti fattori ester­
ni, non ultimo la decisione del 
governo di fare veramente pro­
grammazione e politica indu­
striale nelle telecomunicazionL 

Per il sindacato affrontare le 

novità che saranno introdotte 
nel ciclo produttivo con le nuo­
ve tecnologie senza guardare 
•fuori» dall azienda sarebbe un 
suicidio. Contemporaneamente 
ha la necessità di controllare e 
seguire in fabbrica i profondi 
mutamenti che in parte sono le 
conseguenze anche dell'inizia­
tiva dei lavoratori. Il piano 
strategico prevede, ad esempio, 
una nuova struttura aziendale; 
i piani operativi che la FLM è 
riuscita a strappare per seguire 
anno per anno l'applicazione 
della strategia a più lungo ter­
mine, prevedono la creazione di 
tre società operative, la nascita 
di divisioni specializzate in una 
determinata linea di prodotti: 
tutto questo implica vistosi 
processi di trasferimento di 
produzioni, di «pezzi» di ricerca 
e mobilità dei lavoratori all'in­
terno delle fabbriche o nel 
gruppo. 

Non siamo ancora alle tra­
sformazioni richieste dall'in­
troduzione dell'elettronica nel­
le apparecchiature telefoniche. 
Siamo alla fase preliminare, 
quella del risanamento. E non è 
un processo «indolore» neppure 

3uesto: ranno scorso i dipen--
enti dellltaltel sono calati di 

2.500 unità, di cui 1.550 al 

Nord. Non ci sono stati licen­
ziamenti, ma incentivazioni al­
le dimissioni, prepensionamen­
ti, passaggi alla Sip. Nei pro­
grammi dichiarati dell'azienda 
i posti di lavoro da eliminare 
entro l'85 dovrebbero essere al­
meno 8.000. Il sindacato conte­
sta questo dato e soprattutto la 
logica che lo ispira: chiede ini­
ziative produttive aggiuntive 
dell'azienda e del governo, a 
partire da quelle già previste 
dagli accordi sindacali, una ve­
rifica continua del rapporto or­
ganici ed aumento dei volumi 
di produzione. E poi c'è la pro­
spettiva di nuove riduzioni del-
1 orario, dopo la realizzazione 
delle 38 ore e mezzo di lavoro 
settimanali già previste dal 
contratto appena scaduto. 

Detto questo è Io stesso sin­
dacato che si prepara ad af­
frontare la fase dell'introduzio­
ne delle nuove tecnologie. Un 
impegnativo piano di formazio­
ne professionale prevede che 
fra r82 e 1*85 ben cinquemila 
lavoratori, per un totale di 800 
mila ora di permesso pagato 
per lo studio, siano addestrati 
alle nuove mansioni. Circa due­
mila lavoratori saranno inte­
ressati quest'anno a nuove for­

me di organizzazione del lavo­
ro. Controllo dei processi di ri­
strutturazione all'interno del 
gruppo e delle singole fabbri­
che; nuove forme di organizza­
zione del lavoro; gestione attiva 
della riqualificazione professio­
nale: una mole di compiti che 
ricadono prevalentemente sui 
consigli di fabbrica. 

Nel sindacato lombardo non 
ci si nascondono limiti e diffi­
coltà nella gestione delle intese 
all'Italtel. Il consiglio di fabbri­
ca, i delegati restano il centro di 
una politica attiva del sindaca­
to nei processi di ristruttura­
zione, anche se si comincia a 
parlare della necessità di un ve­
ro e proprio «investimento» per 
favorire la crescita culturale e 
la formazione di quadri sinda­
cali di fabbrica. Questo sforzo 
del sindacato, questa disponi­
bilità a confrontarsi con il nuo­
vo non può però essere scam­
biato per accettazione subalter­
na dì scelte aziendali, dicono al­
la FLM. Il punto di maggiore 
frizione è ancora quello dell'oc­
cupazione: l'azienda, si sostiene 
con forza, non deve più preme­
ra questo tasto. 

Bianca Mazzoni 

L'Ambrosiano chiude i conti 
con un utile di 43 miliardi 
La banca si prepara ad essere quotata in Borsa - Modifiche allo statuto 

MILANO — Ieri mattina gli azionisti del Banco 
Ambrosiano, oltre 40.000 (ma quelli che contano 
e decidono tono molti meno e non sono del tutto 
conosciuti) hanno approvato il bilancio 1981. Al­
la vigilia della quotazione in Borsa, imposta dalle 
note pressioni detta Consoh, l'Ambrosiano ha 
presentato un bilancio con utili corposi: più di 43 
miliardi di lire contro i 13 del 1980. Nel 1961 gli 
utili delle banche italiane tono stati notevoli, ma 
quelli della banca di Calvi tono tra i più ingenti. 
Di qui la decisione di distribuire egli azionisti un 
dividendo di 420 lira contro le 360 dell'esercizio 
precedente. 

I soci dall' Ambrosiano hanno anche deliberato 
in teda straordinaria, talune modifiche allo sta­
tuto, tra cui la più rilevante riguarda l'abolizione 
della discussa 'clausola di gradimento» sull'in­
gresso dì nuovi soci L'Ambrosiano ha stabilito di 
richiedere la quotazione alle borie di Bruxelles e 
Anversa, dopo avara accolto tobtorto collo» la 
quotaakiM ufficiate a quella di Milano. Occorre 
ricordare che le vicende della quotazione in borsa 
hanno permeato agli avvocati di Roberta CaM di 
avansart la richièsta di rinvio del processo di 
appello (Calvi è stato condannato l'anno scorto 
In primo grado a quattro anni di reclusione • al 

pagamento di una multa di molti miliardi per 
illeciti valutari) per evitare turbamenti sul mer­
cato azionario. Pertanto il processo, già fissato 
per il 25 maggio, si svolgerà, pare, nel mese di 
luglio a Milano. 

Le disavventure giuridiche che da tempo col­
piscono la banca di Roberto Calvi si intrecciano 
con le indiscrezioni e le voci circa il futuro assetto 
dell'Ambrosiano. In seguito al rapido ingresso ed 
estromissione (dal novembre del 1961 al febbraio 
1982) di Carlo De Benedetti come azionista e vice 
presidente, l'Ambrosiano ha cooptato nuovi soci 
maggiormente omogenei alla politica ed agli o-
biettivi del suo presidente, nelle persone di Ora­
zio Bagnasco (il finanziere ligure-svizzero con 
passaporto venezuelano), cui si i aggiunto un al­
tro caposaldo del mondo cattolico, Carlo Pesanti. 
Tali ingressi sono stati da molti commentatori 
interpretati come preludio ad una «sisfemasìo-
ne» delle strutture azionarie e dirigenti del Ben-
co Ambrosiano. 

Il groviglio complesso di rapporti e interscam-
hi tra il gruppo Petenti ed il gruppo CaW sembra 
davvero indicare un nuovo assetto dalla principa­
le banca privata italiana, nel quadro, presumimi-
mante, di una riorganizzazione dai soci «ombra». 
che controllano il Banco dai paradisi fiscali dal 
Lussemburgo a dei Caraibì. 

Si volerà regolarmente 
Martedì bus fermi 
e scioperi nelle poste 
ROMA — Voli regolari la pros­
sima settimana. Gli scioperi in­
detti dsi controllori di volo, 
confederali e autonomi, sono 
stati revocati Ieri, infatti, è 
stata raggiunta una intesa con 
l'Azienda di assistenza al volo 
per il primo contratto di lavoro 
della categoria. Essa prevede il 
riassetto della struttura retri­
butiva e un incremento salaria­
le, scaglionato in tre anni, di 
150 mila lire mensili. 

fi stato invece confermato lo 
sciopero de! 150 mila autofer­
rotranvieri. Martedì tutti i ser­
vizi pubblici urbani e extraur­

bani si fermeranno per 4 ore, 
dalle 8 alle 12. Analoga ferma­
ta, dalle 14 alle 18, è prevista 
per il 27 aprile, se nel frattem­
po non si «bloccheranno le trat­
tative per il contratto. 

Mercoledì scioperano per 24 
ore i postelegrafonici addetti ai 
trasporti postali su strada e su 
ferrovia. Protestano contro la 
mancata applicazione dell'ac­
cordo sulla diarie. Giovedì ai 
fermano i Isvoratori della ditta 
sppaltatrid di trasporto corri­
spondente, recapito pacchi, 
vuotatura cassette. 
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e buona fortuna 
Centinaia di medaglie d'oro sono con- fatti, più lucentezza e più prote-
tenute neae confezioni Maage. zione. E il nuovo appKcatore 
Comprane una e te sarai fortunato, tro- "mani putte", contenuto 
verai la rrtedagfc*. Altrimenti ti resterà confezione Mìrage, per-
se™pre»i$odtfa*aziO!»tf aceretatv*a metteun'appfcazione ' 
auto senTpm lucida e pi ertane. La nuova pJù fadte e più veloce. 
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Nicola PietrangoS, 
K più grande tennista 
df tutti i tempi 
È l'unico tennista italiano che abbia tinto per 
due anni consecutiii gli Internazionali ili 
Francia. L'unico che sia arrivato in semifinale 
a Wlmbledon. Suo è stalo il primato motuliale 
Ji presenze in Coppa Davis (163). Suo quello 
Nazionale di titoli (24). 
Nato a Titubi VII Settembre 1933 da madre 
russa e padre italiano, titva Roma econtinua, 
nonostante tutto, ad amare il tennis. 
Nicola Pietrangeli e assicurato presso l'UAP dal 
1980 per il rischio di infortunio e l'assistenza 
sanitaria. 

IL CENTENARIO 
IN ITALIA 

E*UN AVVENIMENTO 
CHE MI RIGUARDA 
MOLTO DA VICINO." 

UAP è la più grande 
compagnia assicuratrice v 
in Francia, è al terzo posto 
in Europa ed è presente ;;' 
in 51 Nazioni del mondo. 
Nata a Parigi nel 1828, 
UAP ha proprio in Italia 
la sua filiale più prestigiosa, 
fondata nel 1882, 
esattamente cent'anni fa. 

La serietà, il dinamismo, 
la solidità che sono 
sempre state le caratteri­
stiche principali della casa 
madre francese si sono v 

subito trasmesse alla filiale 
italiana, che è andata via 
via aumentando le attività 
e i rami esercitati. 
Nel 1928 il ramo Danni; 
nel 1948 il ramo Trasporti; 
nel 1954 il ramo Vita. 

Oggi l'UAP e in grado 
di offrire tutti i servizi 
nel campo assicurativo ed 
è, in Italia, un punto 
di riferimento per quanti 
chiedono alla loro compa­
gnia un valido appoggio 
per le loro esigenze 
e i loro affari. 

L'UAP ha adottato, 

1KH2. Mentri.- t'Itulia entra 
in un'importante alleanza senza 

I francesi, un'importante alleanza francese 
• r entra con successo in Italia, È l'UAP. 

come sua politica, l'intelli­
gente adeguamento delle 
sue formule assicurative 
alle necessità e alle 
situazioni nuove che 
emergono con l'evolversi 
della società e quindi 
del mercato. 

Grazie alla sua struttura, 
alla sua esperienza, alla 
specifica preparazione 
professionale del suo per­
sonale interno ed esterno, 
UAP svolge un'efficace 
azione in questo senso. 

Ne sono un esempio 
concreto le polizze che 
l'UAP ha lanciato in questi 
ultimi anni: la polizza 
"Ali risk dell'elaboratore", 
ultima di una serie di 
polizze per rischi indu­
striali e d'impresa 

Il prestigioso quanier generale 
dell'UAP. nella bellissima 
Place Vendòmc a Parigi 

che formano un vasto 
"ombrello" protettivo 
sulle attività produttive 
e la "Progreval 4", 
una polizza Vita comple­
tamente indicizzata che 
segna un reale passo 
avanti rispetto alle altre 
coperture assicurative 
in questo campo. 

Oggi, in tutto il terri­
torio nazionale, le agenzie 
generali dell'UAP sono 
oltre 180, a cui si affian­
cano 6 agenzie dirette 
istituite per seguire più 
da vicino il mercato dei 
Brokers. È per questo che 
si può affermare che 
il centenario dell'UAP 
in Italia è un avvenimento 
che riguarda 
tutti molto da vicino. 

A UAP LUMON 
D6SASSURANCES 
DEPARS 

MO ANNI DI VITA 
SONO LA MIGLIORE ASSICURAZIONE 

SULLA VOSTRA ASSICURAZIONE 

avvisi economici 

•» AlKftGM E PEMStOM 

, tutti comfons. tanto soto. mare 
Recar Rasidanca. Frigoto 

O M O » . Teletono (0832) 656.113. 

S. MAURO MARE (ADRIATICO) 
AfCTTANSl APPARTAMENTI ESTIVI 
200 mwi dal mera. prezzi vantaggio­
si. PMaRMtÉ eettirnene azzurra masi 
e*aaaejiO * aquario * MWnbro e solo 
•re 90.000 tutte compra». Tel 
(OMO 44.402. Agamia TETI. 

affittasi apparta-
in vita, pi sui ec-

TaL 0541/33392. 

• l i m i l i (Rimini) affittasi apparta-
I in vai» • mesi otugno-kjgBo-a-
.T«L 0541/49.163. 

IGEA MARMA / RIMIMI 
ALBERGO SIRENA - sul mare -
propone per: GIUGNO e SETTEM­
BRE A SOLE L 99 .000 timo com­
preso settimanali. Un'imfmentica-
bite vacanza per luglio e agosto. 
Imerpeteted. Tel. 0541/630182. 

MAREBELLO DI RIMMI affittasi 
appai lamenti giugno-luglio-set-

' prezzi speciali. 
• 33192. 

RICCIONE affittasi appartamenti 
con giardro 5-9 posti Giugno 
350.000450.000 - Luglio quindi­
cina 300.000-450.000 - Agosto 
camere - telefonare dopo ore 20 
0541/48692. ^___ 

RtCCtOME affittasi appartamento 
Gwgno-Agosto-Settembre. Vicino 
mare 2 camere sala cucina bagno 6 
sosti letto. TaL 0541/615196. 

VACANZE LIETE 
BELLARIA - PENSIONE SAL­
VI N A e DEPENOENCE MON 
PAYS - Via Ragusa - Tel. 0541 
/ 44691 - soft. 49675 • 20 m. 
mar») - tranquilla - familiare -
camera, con / senza servizi -
parcheggio ' bassa stag. 
14.000 / 15.000 - Lugto 
16.000 / 17.000 - Direi, prop. 

IGEA MARMA - RIMINI — 
PENSIONE GIOIA - Via T3x#o 
4 0 - Tel. 0541 / 630088 (Abi­
tazione 081 / 7584925) Vicino 
mare - familiare - Camere con / 
senza servizi - Bassa stag. 
15.000 / 16.000 • Atta 
19.000 / 21.000 tutto com­
preso. 

MsSANO MARE - Località Bra­
sile • PENSIONE ESEDRA - Tel. 
0541 / 615196 - 615609 -
Vìa Alberello 34 • vicina mare -

camere con / senza servizi bal­
coni-cucina romagnola - Gku-
gno-Settembre 13.000 / 
14.000 - Luglio 16.000 / 
17.000- 1 / 2 2 / 8 2 0 . 5 0 0 / 
2 1 . 5 0 0 - 2 3 / 3 1 / 8 14.000/ 
16.000 tutto compreso anche 
IVA • sconti bambini • Gestione 
propria. . 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI­
NA - Tel. 0541 / 41535 - Viale 
Tasso Vicinissimo mare • tran-
quoto • Parco • giardmo om­
breggiato cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio - Giugno -
Settembre 13.500 / 15.000 -
Luglio e 23 / 31 / 8 17.500 / 
18.500- 1 / 2 2 / 8 2 1 . 5 0 0 / 
22.500 tutto compreso • scen­
ti bambini. 

RICCIONE - HOTEL CAMAY -
Tel. 0541 / 42243 • 602629 -
direttamente mare - tutte ca­
mere servizi, balcone vista ma­
re, bar. parcheggio, ascensore. 
ottimo trattamento, cucina ro­

magnola. cabine spiaggia • pen­
sione completa, Bassa 15.500 
• Media 18.000-21.000 - Alta 
24.000 • gestione propria - in-
ter peNateci. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541 / 600667 (abrt: 
600442) vicinissima spiaggia -
conforta • ottima cucina • ca­
mere con / senza doccia, WC. 
balconi • Bassa 13.000 / 
14.000 • Luglio - 2 1 / 3 1 / 8 
15.000 / 16.500 - 1 / 2 0 / 8 
19.000 / 20.000 - tutto com­
preso anche IVA - '- • 
e cabine - Interpellateci - Dire­
zione propria. 

RICCIONE - PENSIONE COM­
FORT - Viale Trento Trieste. 84 
Tel. 0541 / 601553 - 604028 
- vicinissima mare - tutte came­
re servizi, barconi, cucina roma­
gnola • cabine mare - giugno -
settembre 12.900 / 13.900 -
Luglio. 2 0 / 3 1 / 8 16.800 / 

17.800- 1 / 2 0 / 8 2 0 . 5 0 0 / 
21.500 - compreso IVA sconti 
bambini • gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE LOUR­
DES - Via Righi - Tel. 0541 / 
603151 - vicina mare - camere 
servizi • Balconi - Bassa 
13.000 / 15.000 - Media 
16.000 / 17.000 - Alta 

. 20.000 / 23.000 comlesshfa -
sconti bambini - interpelateci. 

RTVAZZURRA • RIMINI - PEN­
SIONE RADIOSA - Via Berga­
mo. 19 - Tel. 0541 / 81939 -
32378. VTdnrssrrne mare. Par­
cheggio. Bassa stagione 
12.200 / 13.500 - MEDIA 
15.500 • alta 19.000 (camere 
con servizi e balcone supple­
mento L. 500). 

S. GIULIANO MARE • Rimini 
Hotel Lavinia Via ÌSarattoni Tei. 
0541 / 23871 - tranquillo 50 
m. mare - Tutte camere servizi • 
balconi • Bar Sala TV - ampio 

giardmo ombreggiato ottimo 
trattamento - prezzi modici in­
terpellateci - gestione propria. 

VILLA ROSA di MART1NSI-
CURO (Te) • 8 Km. Sud SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO -
HOTEL LA VILLA-Il categoria-
sul mera - Spiaggia privata con 
ombrellone sdraio - Tennis - Pi­
scina • Giardino - Parcheggio 
chiuso - Garage - Sala giochi -
Tevemetta - cucina casalinga -
man» a scelta - Si organizzano 
puBman, gite pomeridiane e se­
rali net/entroterra marchigiano 
ed abruzzese. Vengono inoltre 
organizzate feste danzanti - (si­
gliate di pesce nel giardkio del* 
Albergo • Pensione completa da 
L. 19.000 a L 30.000 - telefo­
no 0861 -72007-72185. 

VTSERBA - RIMINI - PENSIO­
NE RENZO - Tel. 0541 / 
736563 - Direttamente mare • 
confortevole - Cucina casalinga 
- Prezzi mocSd - Interpellateci. 

PfNARELLA DI CERVIA 
ADRIASOL vacanze in Roma­
gna nel verde • nafta tranquilli­
tà. I migliori alberghi da L. 
17.500 a L. 28.000. - Adriasoi 
- Viale Titano, 114 - PinareUa di 
Cervia - Tel. 0544 / 987412. 

SPECIALISSIMO aprile e mag-
gio L. 11.000 / 13.000 com­
plessive. Rimini - Pensione Fra­
scati - Via Lagornaggio • Tel. 
0541 / 80242 vicina mare, fa-
miSare camere con o senza ser­
vizi. LugboL. 14.000/ 16.000 
- Agosto L. 18.000 / 20.000 
complessive. Sconto bambini. 
cucina romagnola - gestione 
proprie. 

VACANZE A IGEA MARMA -
HOTEL ODDA - 50 metri mare -
camere servizi - parcheggio pri­
vato - cabine mare - Bassa 
stag. L 15.000 / 16.000 - Al­
ta L 17.000 / 21.000 tutto 
compreso - Tel. 0541 / 
630459. 

Il futuro 
dei Pinot e 

rosa. 
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MASCHIO 
CASA VEICOLA MASCHIO S r 

Inattaccabile dalla corrosione dell'acqua* del calcare, 
degli agenti chimici E dall'azione della temperatura 
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Per assorbire le vibrazioni e le sollecitazioni 
del funzionamento. £ per durare più a lungo. 

Vasca e cesto costruiti in acciaio 
Inox: per resistere senza danno all'at­
tacco della corrosione e del tempo. 

Una tecnologia completamente 
robotizzata che assembla il cesto e 
la vasca Inox in una struttura a 

"mano d'acciaio" dalla robustezza 
eccezionale. 

Costruite all'insegna della soli­
dità, le nuove Candy Formula Inox 
nascono in risposta alle esigenze 
di un'epoca che impone robustezza 

e durata alle macchine al servizio 
dell'uomo. 

Nuove lavatrici Candy 
Formula Inox per durare 
più a lungo. Così a lungo 
da sfidare il tempo. 

.•.i-r<-l'•:/«. ' j 1 : , v ; ' : ' - " : * i ; « 
* : > . . . 

*&ù$-*::ivÌ^}É&ÌÌÌ^ >':é $^:^j&té&^tà&^'**f? /:»< vi^y&&ta&&^^ 
'Al '•Jt-"t 

lh.\&l£ù\. 'A,< / s^ s >ìÌ^^i^ì . \ tH' '^«v^^^V.i*^ 



PAG. 1 0 l'Unità ROMA-REGIONE Domenica 18 aprile 1982 

Tra circa un mese l'Unione donne italiane andrà al suo XI 
congresso - Una discussione franca e difficile, un confronto di 
idee per definire un modo nuovo di fare politica 
A colloquio con Vittoria Tola, 

mte provinciale 

Per essere solo 
Che vogliamo? 
Questo: lottare 

in piena 
autonomia 

j_ 

In tre giorni di dibattito, dal 20 al 22 maggio, nell'Audito­
rium della tecnica all'Eur, verrà definitivamente meno quella 
che per anni è stata una delle caratteristiche dell'Udì: l'essere 
l'organizzazione fiancheggiatrice del Pei e del Psi. La decisio­
ne di una autonomia sostanziale—che passa anche dall'auto­
finanziamento — sarà sancita dal congresso, l'XI. Un evento 
che è rimbalzato sulla stampa a grande diffusione soltanto da 
poco tempo. Prima, del congresso, se ne parlava soltanto sul 
foglio settimanale dell'UDI, «Noi Donne», in una tribuna pre­
congressuale che ha stentato parecchio ad avviarsi, nonostan­
te il ruggito del leone — emblema scelto per l'occasione — che 
invitava le compagne a scrivere ed intervenire.-' '.""'•-• 

Di questo congresso ora si conoscono per grandi linee le tesi 
che verranno discusse: la ricerca di un rapporto nuovo con la ' 
dimensione politica e con la politica dell'organizzazione. Non è 
ancora chiaro cosa succederà nell'Auditorium, se cioè l'UDI si 
scioglierà in quanto organizzazione, se diventerà altra cosa da 
quello che è stata finora. Tutto è ancora da vedere. Di certo si 
conosce la scelta delle sue militanti che rifiutano la politica 
come mestiere e quindi il funzionariato. 

Vedremo a maggio cosa succederà. Intanto abbiamo inter­
vistato una dirigente dell'UDI romana. Vittoria Tola. 

Parliamo delle orìgini del* 
l'Udì a Roma. 

L'organizzazione nasce nel 
'44, dai gruppi di «Difesa della 
donna* che allora erano fortis­
simi. In quell'epoca l'Udi rag­
giunge un'espansione dì mas­
sa eguagliata soltanto negli 
anni caldi del femminismo. 
Oggi abbiamo 12 circoli più al­
cuni gruppi che operano nei 
posti di lavoro. 

Ma quante siete? 
Non è il caso di parlare di 

numero, perché la nostra è più 
una presenza di area che di 
tessere; le donne infatti hanno 
un rapporto diffìcile con la 
tessera. Hanno poca simpatia. 

Con quali idee arrivate al 
congresso? 

- È iniziato, il nostro discor­
so, al IX congresso, nel '73. un 
momento di una vera e pro­
pria rivoluzione «copernicana* 
dell'Udì. Fino ad allora ci si 
era mossi soltanto nell'ambito 
del movimento operaio orga­
nizzato, e si era pensato aire-
mancipazione esclusivamente 
all'interno della lotta più ge­
nerale per la «rivoluzione so­
ciale*. Negli anni 60 cambia 
completamente l'ottica con 

' cui guardare alla realtà fem­
minile. e quindi si capisce che 
da «donna* si può giungere a 
trasformare tutto. Con il IX 
congresso si arriva finalmente 
a mettere in discussione la di­
visione dei ruoli nella società, 
e non sol tanto la divisione del­
le classi Da qui -prende l'avvio 
quella cultura che dice: biso­
gna cambiare la donna e farne 
un soggetto politico cotaples-
sivo. 

E al X congresso, nel T8, 
cosa succede, dopo che la so­
cietà italiana è stata segnata, 
e per sempre, dal femmini­
smo? 

Emerge l'ipotesi di un gran­
de movimento organizzato di 
donne. Si afferma che da qui 
può scaturire la ridefinizione 
della politica e la ridefinizione 
dei rapporti con i partiti. Nel­
la nostra realtà, a Roma, le i-
potesi poste dal X congresso 
trovano uno dei terreni di ve­
rifica più interessanti, porche 
S i l'Udi deve fare i conti, più 

e altrove, da un Iato con la 
sua storia e dall'altro con un 

• nodo nuovo con cui la donna 
vìve la città giorno per giorno. 
- In particolare, su due bat­
taglie viene fuori quanto ho 
detto. Per la «194», la legge per 
l'aborto e per i consultori. Per 
la «194* abbiamo sempre lot­
tato per denunciarne i limiti, 
ma anche, contemporanea-
urente, per la sua applicazio­
ne. Siamo state cosi le prima a 
occupar* gli ospedali dove le 
dorma non potavano abortire, 
ma anche le prime ntll'aprire 

un contenzioso con l'istituzio­
ne pubblica che avrebbe volu­
to lasciare tutto come prima 
della legge. Per i consultori 
chiedemmo che ci fossero le 
assemblee di donne che ne 
controllassero il funziona­
mento, e non che li gestissero 
(linea, questa, che era preval­
sa fino a quel momento). Que­
sto obiettivo, del controllo, 
nasceva per la pinna volta a 
Roma dove si era fatta più 
chiarezza sui rapporti tra il 
movimento e le istituzioni. In­
fine voglio anche aggiungere 
che è a Roma che noi dell'Udì 
siamo state più decise a lotta­
re per il progetto di legge po­
polare contro la violenza ses­
suale. raccogliendo le firme 
per il progetto di legge in un 
numero superiore che nelle al­
tre città; facendo incontri e 
riunioni a ritmo serrato, con­
frontandoci anche con il Pei 
che invece proponeva un suo 
progetto di legge che noi giu­
dicavamo inadeguato (proget­
to in seguito modificato • 
n.d.r.). 

Gran parte delle militanti 
Udi sono comuniste. Quindi 
anche per voi, come per i sin­
dacalisti o per le compagne 
di altre organizzazioni, si po­
ne il problema della doppia 
militanza. 

Secondo me, ed è un parere 
personale, noi avevamo la 
proposta di legge contro la 
violenza sessuale più corretta. 
Invece il PCI su questa que­
stione commetteva gli stessi 
errori commessi all'inizio per 
la «194*, perché mancava la 
chiarezza su un punto fonda­
mentale: che non è possibile 
che le donne abbiano tenden­
ze moderate nelle questioni 
sessuali. 

Questo è vero per una 
grossa fetta di donne. Ma le 
altre, quelle non toccate dai 
temi dell'emancipazione e 
della liberazione, si identifi­
cano, secondo te, in questo 
discorso? 

Se le donne si esprimono in 
modo arretrato ciò accade 
perché è fortissimo il condi­
zionamento del patriarcato su 
di loro. Ho sperimentato, in­
fatti. che quando si riesce ad 
entrare in sintonia con le don­
ne, anche con quelle che vivo­
no in realtà economicamente 
più arretrate, riescono ad e-
sprimere un potenziale di ri­
volta, di rifiuto dei vecchi mo­
delli, eccezionale. 

I rapporti tra l'Udi e le al­
tre organizzazioni femmini­
ste da tempo sono profonda­
mente e positivamente dia­
lettici. Ma negli anni in cui il 
femminismo nasceva, nei 
primi anni 70, come avete 
convissuto con esso? 

All'inizio con una palese e 
reale contraddizione. Erava­
mo tutte coinvolte dal femmi­
nismo, ma contemporanea­
mente lo guardavamo con so­
spetto. 

In cosa la cultura del fem­
minismo vi ha maggiormen­
te influenzato? 

Ciò che più ha contato è 
stato il discorso del «privato» e •=. 
della sessualità. Perché il pei- -~-
vato diventava realmente la . 
contraddizione più forte nella ' 
militante Udi-Pci. • Erano 
sconvolti, dalle fondamenta, 
l'atteggiamento politico e i 
rapporti personali con i com- . 
pagni. 

E cosa respingevate del . 
femminismo? 

L'immagine volutamente 

arovocatoria» che si dava. 
isa che poi, invece, abbiamo 

rivalutato. 
Perché una ragazza di se­

dici o diciotto anni dovrebbe 
oggi militare nell'Udi e non 
invece in un'altra organizza­
zione di donne? 

Il problema è posto male. 
Bisogna chiedersi, invece, se 
ha buoni motivi per militare 
in qualche organizzazione, se 
ha esaurito o no le ragioni per 
cui lottare. 

Ma esistono o no differen­
ze tra tildi e le altre organiz­
zazioni? 

Oggi siamo poste tutte di 
fronte al problema di quali 
strumenti darci per ottenere 
qualcosa, come fare per ren­
dere più incisiva la nostra bat­
taglia. 

Quali i vostri prossimi o-
biettivi?, quali le prossime 
lotte? 

Intervenire su quanto già . 
ottenuto per migliorarlo: la 
«194*, il diritto di famiglia, la ' 
legge contro la violenza ses­
suale. La fase delle grandi lot­
te si è esaurita, ma non i pro­
blemi posti da questa. 
' E con quali interlocutrici 

pensate di fare questo lavoro 
a Roma? 

Con tutte le donne, con tut­
te le loro divenite: le anziane 
e le giovanissime. E ovunque 
ci muoveremo — e già ci muo­
viamo — con grande attenzio­
ne, sapendo bene che il nostro 
nemico principale non è l'ar­
retratezza, ma l'ignoranza che • 
è condizione di quella. 

Come arrivano le donne 
romane dellX'di al congres­
so? 

Con un seminario, con in­
contri con il movimento, con il 
sindacato e, più in generale, 
con tutte le donne non orga­
nizzate che sono interessate a 
discutere il loro presente e il 
loro futuro di donna rispetto 
al potere, e a mettere in di­
scussione il patriarcato per 
sconfiggerlo. 

Cosa chiedete alVXI con­
gresso? 

Il problema non è semplice; 
abbiamo fatto tanto, ma non 
tutto. Abbiamo soltanto inco­
minciato a discutere su come 
dare continuità al movimento 
e come dare più potere e auto­
nomia al movimento delle 
donne. E* questa, oggi, la no­
stra grande scommessa stori- . 
ca, pròprio perché molti spe- > 
ravano nella fine del femmini­
smo. In questo paese è ancora 
tanto forte il maschilismo che 
si guarda alla manifestazione 
dell'8 marzo perché il corteo è 
aperto da uno striscione che 
dice no al maschilismo; e si 
guarda all'Udi solo in rappor­
to al PCI. Non si riesce ancora 
a intravedere la ricchezza po­
litica della nostra organizza­
zione. 

Rosanna Lampugnani 

La «194», 
diritto di fami* 
glia, violenza 
sessuale sono il 
terreno delle ^ 
prossime lotte-
Uignòrànzàè 
causa della 
arretratezza 
L'influenza del 
femminismo 
sul privato e 
la sessualità 
La doppia 
militanza e 
il rapporto 
con il Pei 
Problemi 
comuni 
La nostra 
scommessa 
storica 

Arrestati i «cervelli» del rapimento Amadio: finito in galera anche un orefice 

Un insospettabile ingegnere 
dirigeva le fasi del sequestro 

Per l'ultima impresa dell'anonima, le indagini dei carabinieri non sono ancora terminate - Ritrovata anche 
una parte dei soldi del riscatto - Armi.e munizioni sono state scoperte nel caminetto dei covo prigione 

Prima la cattura del basi­
sti, poi quella degli esecutori 
materiali del sequestro, infi­
ne, Ieri, mattina all'alba l'ar­
resto dei «cervelli», cioè del 
veri e propri organizzatori 
del rapimento di Luigi Amo­
dio, il direttore di due cllni­
che romane tenuto prigio­
niero per più di ottanta gior­
ni e rilasciato a Pasqua dopo 
11 pagamento di un rtscatto 
di ottocento milioni. Al verti­
ce della banda due persone al 
di sopra di ogni sospetto: un 
Ingegnere Idraulico di 45 an­
ni. Edmondo Fattoti, e un o-
reflce, Manlio Giammario!!, 
30 anni. Il primo è un profes­
sionista molto noto a Castel-
gandolfo. dove abitava In un 
lussuoso appartamento. Fat­
tori è anche proprietario di 
una grande villa a Marino e 
titolare di uno studio a 
Ciamplno, situato proprio a 
pochi passi dalle abitazioni 
di tre «boss» del sequestro 
Menasci. L'orefice, Invece, 
soprannominato «Picciotto», 
gestiva un negozio di gioie Ih 
viale Ninfeo di Lucullo. a 
Ciamplno. È lui l'uomo che 
ha (ricettato» 1 soldi prove­
nienti da questa ultima tm-
Kresa criminosa e che forse 

a preso parte attiva in molti 
altri colpi compiuti in questi 
ultimi anni dall'anonima se­
questri. 

Per ambedue le accuse so­
no pesantissime: negli ordini 
di cattura firmati dal sosti­
tuto procuratore Maria Cor­
dova si parla di sequestro di 
persona, associazione per de­
linquere, detenzione di armi 
e munizioni. Le stesse impu­
tazioni sono rivolte agli altri 
dodici personaggi già cattu­
rati dal carabinieri del re­
parto operativo perché im­
plicati nel sequestro del sani­
tario. A completare l'elenco 
del catturati della efficien­
tissima gang mancano anco­
ra due nomi, quelli dei fratel­
li Bernardoni: Luciano, fer­
mato quattro giorni fa e fug­
gito clamorosamente dalla 
caserma di Castelgandolfo 
dove dovevano interrogarlo i 
magistrati e Mario, anche lui 
Introvabile. Tutta l'operazio­
ne aveva preso le mosse dalle 

intercettazioni delle telefo­
nate tra 1 banditi e la fami­
glia. I tecnici del carabinieri 
avevano stabilito che le chia­
mate provenivano tutte dal­
la zona del Castelli romani. 
Le indagini, partite imme­
diatamente, hanno permes­
so l'identificazione di alcuni 
membri della banda già pri­
ma della scoperta del covo-
prigione dove 11 direttore del­
le cliniche «Villa Lucia» e 
«Villa Fulvia» era rimasto 
prigioniero per quasi tre me­
si. Si tratta di una casa che si 
trova al ventiseiesimo chilo­
metro della via Ardeatlna. I 
proprietari dell'abitazione, 
Dino Cervechla e la moglie, 
anche loro arrestati, erano i 
carcerieri di Amodio: per 
tutto il tempo della «deten­
zione» lo hanno tenuto nella 
più completa oscurità, inca­
tenato a una brandina e con 
le orecchie otturate con pal­
line di cera. 
1 Dopo la scoperta della pri­
gione sono partiti gli arresti. 
Oltre alla coppia che ha avu­
to il compito dagli organiz­
zatori del sequestro di vigila­
re sull'ostaggio, precedente­
mente erano scattate le ma­
nette ai polsi di dieci perso­
ne. Sono state le ammissioni, 
le mezze verità uscite dal pri­
mo gruppo di persone a per­
mettere l'Identificazione e la 
cattura delle menti di questo 
colpo. Due insospettabili — 
l'ingegnere e l'orefice — che 
senza la soffiata dei compli­
ci, probabilmente sarebbero 
riusciti a farla franca. Nel 
corso dell'operazione del ca­
rabinieri è stata recuperata 
anche una parte del riscatto: 
circa la metà degli ottocento 
milioni. Inoltre numerose 
armi sono state trovate na­
scoste nel caminetto della 
casa sull'Ardeatina. Le inda­
gini proseguono anche per 
chiarire alcuni rapporti che 
sembra siano intercorsi tra 
alcuni appartamenti alla 
banda con la mafia siciliana 
e la 'ndrangheta calabrese. 

NELLA FOTO: in alto, a covo 
di Arde* in cui Luigi Amodio è 
stato tenuto prigioniero per 
quasi tre mesi. 

Colpo sventato alla Banca dell'Agricoltura 

A pochi metri dal «caveau» 
Ma è arrivata la polizia 

Ancora poche ore e forse per clienti e la­
voratori della Banca Nazionale dell'Agri­
coltura di viale delle Milizie domani sareb­
be stato un brutto giorno. Agenti della Cri-
mlnalpol e della squadra mobile sono riu­
sciti a sventare in tempo il colpo che la 
banda del buco stava ormai per portare a 
termine. L'intervento della polizia ha posto 
fine ai «lavori in corso» proprio quando la 
banda stava per dare l'assalto all'ultimo 
diaframma di terreno che li separava dal 
«caveau» della agenzia N. 8. 

Il colpo che sarebbe stato sicuramente 
tra 1 più clamorosi del genere è stato sven­
tato ma gli uoniini-talpa sono riusciti a 
squagliarsela in tempo, abbandonando 
una gran quantità di materiale usato per 

scavare il tunnel. 
Come Crlminalpol e squadra mobile sia­

no riusciti ad arrivare al momento giusto 
non è stato ancora spiegato, ma sembra 
che da diversi giorni qualcuno aveva infor­
mato la polizia di strani rumori che prove­
nivano dai sotterranei adiacenti alla ban­
ca. Gli agenti hanno dovuto impiegare di­
verso tempo prima di scoprire che le «voci» 
avevano un fondamento. Individuato il 
tunnel vero hanno deciso che era giunto il 
momento di agire. Anche la banda però de-
ve aver subdorato che qualcosa di strano 
stava per accadere, qualcosa che avrebbe 

, mandato in fumo giorni e giorni di lavoro e 
hanno pensato bene di abbandonare l'im­
presa. 

Assemblea degli studenti con il sindaco Vetere al Liceo Artistico di via Crescenzio 

mo essere in prima fila 
nella lotta contro la barbarie» 

Le domande poste dai compagni di scuola di Alessandro Caravillani, ucciso dai Nar - «Ce la speranza che si 
può sconfìggere la violenza» • Come risolvere le altre grandi questioni che minacciano la società 

Perché il terrorismo? E 
perché In Italia? Che rappor­
to c'è tra la «crisi del valori* e 
la violenta? Come possiamo 
Impedire che le nostre stra­
de, I nostri quartieri, diventi­
no il teatro di Imprese crimi­
nali? Tante domande hanno 
accolto ieri mattina 11 sinda­
co Ugo Vetere all'assemblea 
del Liceo Artistico di via Cre­
scenzio. Nel salone dell'isti­
tuto, gremito di studenti, 
professori, genitori, pesava 
ancora la morte di Alessan­
dro Caravillani, il ragazzo 
diciassettenne ammazzato 
da un commando Nar, dopo 
una rapina in una banca di 
piazza Irnerio. La sua tragi­
ca fine è stato lo spunto per 
questo Incontro, richiesto 
proprio dagli studenti. «Vo­
gliamo discutere con lei — a-
•evano detto al sindaco — 
del terrorismo, certo, ma an­
che degli altri problemi che 
minacciano questa società». 
Ma poi, com'era logico, la 
questione del terrorismo ha 
preso il sopravvento. 

Negli interventi (numero­
si) s'è sentita la consapevo­
lezza di questi giovani che la 
battaglia contro la barbarie 
non è conclusa. Che è ancora 
lunga e difficile. E loro — no­
nostante ! tenutivi compiuti 
da più parti di dipingerli co­
me •spoliticizzati* e •rifluiti* 
- vogliono essere In prima fi­
la. Non vogliono abdicare. 
La democrazia — hanno det­
to molti — è un bene prezio­
so, conquistato con anni di 
lotte, col sacrificio di vite u-
mane. E allora non vogliamo 
che una banda di «sanguina­
ri* distrugga questo patri­
monio, riporti 11 Paese indie­
tro, insidi la vita della gente, 
crei un clima di paura nelle 
strade e nelle scuole, nelle 
piazze e - nelle fabbriche. 
Dobbiamo continuare a rea­
gire con determinazione; 
senza assuefazioni pericolo-

Ma non c'è solo 11 terrori­
smo. Dentro la crisi di questa 
società — hanno detto gli 

studenti — c'è 11 problema 
della disoccupazione, c'è il 
dramma della casa e la «crisi 
morale*. Ogni giorno, ognu­
no di noi, fa i conti con le 
questioni dell'emergenza. Il 
problema del lavoro diventa 
un Incubo, per chi, dopo anni 
e anni di studio, si ritrova 
senza vie d'uscita, senza pro­
spettive reali. Anche a queste 
domande bisogna risponde­
re, per evitare che i giovani 
rispondano, privi di certezze, 
con sussulti demagogici con­
tro tutto e tutti. . 

Questo Paese — ha rispo­
sto Vetere nel suo intervento 
— è riuscito a salvare e anzi 
a rafforzare, malgrado gli at­
tacchi insidiosi, una demo­
crazia pluralistica esempla­
re. Già questo fatto, non se­
condarie, può far nascere la 
speranza, la convinzione, che 
si può sconfiggere definiti­
vamente la «cultura della 
violenza». Il terrorismo ha 
subito, grazie alla grossa 
mobilitazione popolare In di­
fesa della democrazia, grossi 
colpi. Ma bisogna andare a-
vantl, bisogna rafforzare ul­
teriormente 11 tessuto demo­
cratico che è l'unica garan­
zia contro gli attacchi eversi­
vi. E questo è possibile anche 
rispondendo con serietà alle 
questioni sollevate dai ra­
gazzi del Liceo: al dramma 
della casa, al problema del 
lavoro, alla crisi del valori. 

Alla fine dell'Incontro — a 
cui erano presenti anche la 
presidente della XVII circo­
scrizione Daniela Valentin! e 
il preside dell'istituto Gio­
vanni Pennacchietti — il 
sindaco Vetere si è impegna­
to a esaminare la proposta a-
vanzata dalla circoscrizione 
di Intitolare la via dove è sta­
to ucciso Alessandro Cara-
villani al giovane studente e 
Juella presentata dal ragazzi 

el Liceo Artistico di via Cre­
scenzio di dare il suo nome 
anche all'istituto. Con questi 
impegni Vetere ha lasciato 11 
salone della scuola. Ma gli 
studenti hanno continuato 
ancora a discutere. 

Al Fiamma 2 

le proiezioni 
dtifUm 

di René Clair 
Per venire Incontro alle 

numerose richieste di assi­
stere alle proiezioni del Pre­
mio René Clair dal 19 al 25 
aprile al cinema Fiamma 2, 
la presidenza dell'Ente Da­
vid di Donatello ha studiato 
la possibilità di mostrare an­
che al pubblico tutti e due 1 
film ogni giorno già in pro­
gramma per le associazioni 
culturali cinematografiche. 

D'intesa con la Gsumont 
che gestisce la sala sarà per­
ciò possibile a tutti accedere 
agli spettacoli delle 15.90 e 
delle 17.90; per l'Ingresso, 
gratuito, verranno distribui­
ti biglietti al botteghino fino 
ad esaurimento di posti. 

Al ministro del Lavoro 

Intetrogozione 
del PCI 

svita serrata 
della CDS 

Sulla serrata della CDS, la 
ditta di elaborazione dati che 
ha licenziato improvvisa­
mente nei giorni di Pasqua 
182 lavoratori, il PCI ha pre­
sentato un'Interrogazione al 
ministro del Lavoro. I comu­
nisti chiedono di sapere se si 
Intende richiamare l'azienda 
per la sua violazione del di­
ritti sindacali, se verranno 
accertati l motivi produttivi 
della chiusura degli uffici e 
se il ministero Intende Inter­
venire per sospendere qual­
siasi ordinativo di enti pub­
blici. clienti della società. 

Dai locali Eaasarco 

Sfrattate 
il cemitate di 

quartiere 
a Cinecittà-Est 

Il comitato di quartiere è 
stato «sfrattato*. L'Enasar-
co, proprietario del locale 
del comitato di Cinecittà 
Est-Piscine di Torrespacca-
ta, ha deciso di riprendersi 
lo scantinato e ha cacciato 
via l'organizzazione. 

Questo — è detto In un 
comunicato del comitato di 
quartiere — crea notevoli 
disagi per 1 cittadini della 
zona, circa ventimila. 

Per questo la gente chie­
de che l'Enasarco mediti 
sulla sua decisione. 

\ . . . . 
i \ • i 
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Sabato alle 9.30 in Federazione con Natta 

Un partito più forte: 
assemblea regionale dei 

segretari di sezione 
I risultati del mese del tesseramento - Oltre 70 mila gli iscritti nel 
Lazio, 4.650 i reclutati - Iniziative nei quartieri e provincia 

La «campagna straordina­
ria per il tesseramento» va a-
vantl e cominciano ad arri* 
vare i primi, importanti ri­
sultati, dalle sezioni e dalle 
cellule aziendali. Il mese del 
tesseramento è stato indetto 
dal Comitato regionale del 
Pei e da tutte le federazioni 
del Lazio. Un grande impe­
gno politico per rafforzare la 
presenza del partito tra la 
gente, tra i lavoratori, i gio­
vani, le donne. E moltissime 
sezioni si sono prefisse di 
raggiungere l'obiettivo del 
cento per cento in occasione 
dello svolgimento dell'as­
semblea generale regionale 
del segretari di sezione. 

L'assemblea, che comince­
rà alle 9.30 di sabato 24 aprile 
presso il teatro della federa­
zione romana, sarà Introdot­
ta da una relazione del com­
pagno Angelo Fredda, della 
segreteria regionale del Pei e 
conclusa da un intervento 
del compagno Alessandro 
Natta, della segreteria nazio­
nale. L'incontro sarà presie­
duto da Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del Pei. 
Il tema dell'assemblea sarà: 
«Un più forte partito di mas­
sa capace di iniziative unita­
rie per assicurare al Paese u-
n'alternatlva democratica*. 

Proprio per questo lo sfor­
zo del partito per la campa­
gna di tesseramento va e-
stendendosi. In queste ulti­

me settimane sono stati ri-
tesserati e reclutati 4.650 
compagni riuscendo così a 
superare 1 70 mila iscritti al 
partito nella nostra regione. 
Sono 148 le sezioni che han­
no raggiunto e superato il 
numero degli iscritti dell'an­
no scorso e moltissime han­
no posto come loro obiettivo 
il raggiungimento del cento 
per cento entro il 24 aprile (Il 
giorno dell'assemblea regio­
nale). In tutti 1 quartieri e nel 
centri della provincia si mol­
tiplicano le iniziative per au­
mentare la forza del partito. 

Diamo qui di seguito il 
quadro della situazione del 
tesseramento al Pei nel La­
zio alla data del 15 aprile: 

VITERBO 7.486 (87,96%) 
LATINA 5.939 (87,85%) 
FROSINONE 5.540 

(87,53%) 
ROMA 48.975 (84,14%) 
RIETI 2.613 (79,90%) 
TOTALE LAZIO 70.362 

(84.90%) 
Per quanto riguarda 1 dati 

della provincia romana il 
quadro è il seguente: 

ROMA CITTA* 33.010 
(84,70%) 

ZONA NORD - Civitavec­
chia 2.114 (92,33%) 

ZONA SUD - Castelli. Li­
toranea, Colleferro 9.182 
(85,86%) 

ZONA EST - Tivoli, Tiberi­
na, Sublacense 4.642 
(78.91%). 

il partito 
GRUPPO COMUNISTA 

REGIONALE 
È convocato per domani alle 16 

c/o a Comitato Regionale la riunione. 
«M gruppo comunista. 

GRUPPO CONSORZIO 
TRASPORTI 

È convocata per domani alle 13 
c/o il CR la riunione del gruppo comu­
nista del Consorzio Trasporti (Simiele. 
Lombardi). 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per domani alte ore 

16 c/o ri Comitato Regionale una riu­
nione sulla «Piccola e media indu­
stria» per la preparazione dei Conve­
gno (Speranza. Podestà. Crescenzo. 

COMITATO DIRETTIVO 
La riunione del CO della Federazio­

ne prevista per lunedi 19 è rinviata a 
martedì 2 0 alle ore 9.30. Odg: «linee 
e scadenze dell'iniziativa politica e di 
massa del Partito». Relatore i compa­
gno Sandro Morelli segretario della 
Federazione. 

COMITATO FEDERALE 
E COMMISSIONE FEDERALE 

DI CONTROLLO • • 
•• Martedì aBe 17.30riunione de» CF 
e della CFC su: «Linee e scadenze del­
l'iniziativa politica e di massa del Par­
tito». Relatore il compagno Sandro 
Morelli segretario della Federazione. 
ASSEMBLEE: OSTIA CENTRO alle 
9.30 tesseramento con la compagna 
Franca Proco della CCC: BRAVETTA 
alle IO suda sanità (Colombini); AR-
TENA alle 10.30 comizio (Marroni). 

DOMANI 
SEZIONI DI LAVORO: PREVIDENZA 
E ASSISTENZA alle 16.30 in Federa­
zione coordinamento Centri Anziani m 
preparazione del convegno (Bartoiuc- -
a ) : CULTURALE alle 18 m Federazio­
ne riunione responsabili culturali delle 
Zone e consiglieri arcoscrizionaii m 
preparazione del Convegno cittadino 
(Giordano, Barletta). 
ASSEMBLEE: TORRE MAURA alle 
18 Assemblea sul CC con d compa­
gno Claudio Verdini del CC: TRION­
FALE alte 18.30 sulla sanità (Siimele): 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula. 26 Roma 

Sei dir.tti sul tema: 

Disarmo nucleare òeCEuropa e democratizzazione d a Paesi dell'Est 

t . DA YALTA A HELSINKI: 
TRA GUERRA FREDDA E DISTENSIONE 

Interverranno: 

Gian Paolo Calchi Novati 
Alberto Jacoviello 
Ruggero Orfei 
Massima Salvaderi 
Lucio Villari 

MERCOLEDÌ' 21 APRILE ORE 21 

CINECITTÀ alte 18 (W. Veltroni). 
ZONE: OSTIENSE COLOMBO aBe 18 
a Ostiense Nuova attivo scuola; atte 
17 a Ostiense Vecchia gruppo lavoro 
swùtà e .responsabili organizzazione 
delle Sezioni sulla sanità (Gùbbiotti); 
AUREUO BOCCEA ade 19 gruppo Se-
gretari di sezione sul bilancio comuna­
le (Oe Negri. Fil.sio): PRENESTiNA al­
le 20 aTorptgnattara attivo Zona suBa 
casa (Mazza): CIVITAVECCHIA alle 
17 CdZ su elezioni organismi dirigenti 
(E. Mancini. Fredda): MAGUANA-
POfìUIENSE aBe 17.30 in sede grup­
po USL e gruppo crcoscrizJGnate sulla 
sanità (Passuello): ZONA SUD di Ro­
ma martedì CdZ a Vetletn; EUR SP1-
NACETO alle 18 3 0 a Lamentino 38 
CdZ allargato ai responsabili sanità 
sezioni (Faraone. Campanari. Proiet­
ti). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
AEROPORTUALI alte 11.30 incontro 
sulla sanità (Colombini. Ranalti. Mon­
t ino): COMPAGNIE AEREE alle 18.30 ' 
a Monti (Rossetti). 

FGCI 
OGGI 

TRULLO alte 9.30 Conferenza zo­
na XV (Predieri): N. ALESSANDRINA 
atte 9.30 Congresso di creolo (A. 
Pompa); RIPA GRANDE alle 9 .30 
Congresso di creolo (Gressi): CIRO 
PRINCIPESSA alte 9 30 il Congresso 
di creolo sarà concluso dal compagno 
Pietro Folena detta Segreteria naziona­
le deBa FGCI. NOMENTANO alte 10 
Assemblea precongressuale (Van-
der). 

DOMANI 
LAURENTINA aDe 16 Congresso 

di creolo (Labbuca). SUBAUGUSTA 
alte 17.30 Assemblea precongressua­
le (A. Pomp*). 
# È convocato per martedì 20 e mer­
coledì 21 in Federazione, a Convegno 
delle ragazze comuniste t* Roma 

FROSINONE 
FERENTINO alte 9 Assemblea 

(Spanar», Leo&ero) 

LATINA 
APRILIA (Sala Constare) ade 9 30 

incontro pubblico suda sanità (Ranai-
b) 

VITERBO 
MONTEFIASCONE aCe 11 comizio 

(PoHastreOi) 

FROSINONE 
DOMANI 

In Federazione alle 17 3 0 CF e 
CFC (Nadia Mammone) 

Aperto a tutti il Palio del 25 aprile 

A Roma o 
ai Castelli 

una domenica 
tutta 

in bicicletta 
•Viviamo lo sport», un invito chiaro, semplice, rivolto a 

tutti. L'occasione è offerta, ancora una volta, dai «Giochi 
sportivi del 25 aprile» che il nostro giornale organizza in 
collaborazione con l'Uisp e con la Federclcllsmo insieme 
ad altre iniziative per appagare le aspettative degli appas­
sionati di atletica leggera e del ciclismo. 

Quest'ultimo sport, in particolare, gioca un ruolo im­
portante con la tradizionale corsa ciclistica internaziona­
le per dilettanti Gran Premio della Liberazione alla quale 
partecipano ciclisti provenienti da tutti l continenti del 
mondo (partenza ore 9,30) e con 11 Cicloraduno Nazionale 
Coppa 25 aprile (partenza ore 9), valevole per il Palio delle 
Circoscrizioni (partenza ore 8). 

Il «Palio», costituisce dall'anno scorso la novità del ci­
cloraduno del 25 aprile. È una passeggiata ecologica, un 
prologo al cicloraduno, attraverso le strade di Roma in 
direzione di Caracalla. 

Il «Palio», costituisce dall'anno scorso la novità del ci­
cloraduno del 25 aprile. È una passeggiata ecologica, un 
prologo al cicloraduno, attraverso le strade di Roma in 
direzione di Caracalla. 

Al «Palio» possono partecipare tutti, con qualsiasi tipo 
di bicicletta, senza limiti di età, con formalità ridotte al 
minimo. Gli Uffici sportivi delle Circoscrizioni sono in 
contatto con gruppi sportivi territoriali per predisporre la 
raccolta delle iscrizioni, ciascuna delle quali contribuirà a 
determinare sulla base delle presenze effettive la classifi­
ca del Palio delle Circoscrizioni, valevole per 11 Trofeo 
Luigi Petroselli. 

Così la prima fase del Cicloraduno interessa esclusiva­
mente il territorio urbano della città, mentre la secoda 
fase (da Caracalla a S. Maria delle Mole) interessa un 
itinerario di circa quaranta chilometri attraverso l'Appia 
Antica, l'aeroporto di Ciampino, con sosta a S. Maria del­
le Mole per circa mezz'ora. Giusto il tempo di consumare 
un panino, eppol la strada di ritorno verso Frattocchie 
(altra frazione di Marino), la via Ardeatina, le Fosse Ar­
cuatine (breve sosta davanti al sacrarlo) e di nuovo a 
Caracalla attraverso via delle Mura Latine, Porta Latina, 
via di Porta Latina, piazzale Numa Pompilio, traguardo 
nel parco di Villa Cellmontana. 

Ancora In tempo per vedere l'ultima ora di gara della 
corsa internazionale che si concluderà intorno alle ore 
12,30. 

Subito dopo ci sarà la consegna degli attestati di parte­
cipazione per tutti ed i premi per le Circoscrizioni e le 
società sportive più numerose. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO ̂  

UNITÀ VACANZE 
20162. MILANO 
Viale F. Testi. 75 

00185 ROMA 
Via dei Taurini. 19 

Tel (02) 64 23 557 

Tel (06) 49 50 141 
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Balletto: 
nasce 

una nuova 
compagnia 

Lei, Susanna Proia, è una 
ballerina di straordinaria in­
tensità, protesa m un continuo 
crescendo di esperienze coreu-
tiche: luì, Tuccio Rigano, è un 
ballerino di grande nobiltà, u-
gualmente attento al classico e 
al moderno. Fanno insieme 
una splendida coppia, e più 
volte ne abbiamo celebrato i 
meriti. Ora hanno anche quel­
lo di aver messo in piedi, a Ro­
ma, una nuova struttura per la 
danza: la Compagnia Italiana 
del Balletto Classico — diretta 
dal Rigano — che ha già col­
laudato le sue forze con una 
prima sventagliata di spettaco­
li. 

La novità di questa Compa­
gnia è, fin dall'inìzio, questa: 
l'apertura ai giovani. Con una 
dozzina di ottimi elementi Su­
sanna Proia e Tuccio Rigano 
hanno presentato in varie 
•piazze» un primo spettacolo 
che dà il segno di una buona 
meteorologia ballettistica: una 
nuova coreografia del Bolero 
di Ravel, inventata dallo stes­
so Rigano, un balletto su musi­
ca di Bussotti, Brillante, coreo-
grafato da Giancarlo Vantag­
gio; Brahms Eludes, ancora 
una coreografia di Rigano, au­
tore anche di quella per L'al­
bero di Tersicore, su musiche 
di Sulpizi. 

Dovunque sono stati, hanno 
raccolto consensi e impegni 
per nuovi spettacoli. È, dun­
que, una iniziativa partita be­
ne, in linea, peraltro, con le 
contraddizioni particolarmen­
te accese nel campo della dan­
za. Più si moltiplicano le ini­
ziative che non avrebbero 
prospettive se non derivassero 
da una oggettiva esigenza po­
polare di partecipare alla dan­
za, più le giovani leve si trova­
no di fronte il muro burocrati­
co e gerarchico, dietro al quale 
la danza vive come fatto mar­
ginale delle attività affidate a-
gli enti lirici. Si arriva così all' 
assurdo (ma del tutto logico), 

per cui i più dotati, pena la vita 
(la crescita, cioè, della loro ar­
te), sono invogliati ad escogi­
tare proprie strutture organiz­
zative e artistiche. 

Per una fortunata circo­
stanza, la Compagnia Italiana 
del Balletto classico dispone di 
elementi che farebbero gola 
alle più fornite organizzazioni 
corutiche, e quindi non possia­
mo che dare il benvenuto, con 
mille auguri per la seconda 
ondata di spettacoli che, possa­
no, anzi, susseguirsi a valanga 

e. v. 
NELLA F O T O : Susanna Pro ia e 
T u c c i o R igano 

Un singolare Pinter alla Piramide 

Attenti a quei clown, 
hanno sbagliato testo 

Harold Pinter non è un au­
tore comico. Su ciò è difficile 
ci possano essere dubbi. 
Questo autore inglese (que­
st'anno tanto di moda) può 
essere considerato ironico, al 
limite grottesco o satirico, 
ma comico proprio no. Ed è 
per ciò che Ben & Gus messo 
In scena dal Teatro degli E-
guali di Milano In questi 
giorni alla Piramide, ha 
qualcosa che non funziona. 
Sotto l'appellativo Ben gì Gus 
11 gruppo milanese ha pòsToJ 

The dumb uxiiteY, «II cala­
pranzi» del quale sono prota­
gonisti 1 due personaggi del 
titolo e Trouble in the icorks. 
due lavori che in realtà non 
hanno poi troppi elementi in 
comune. 

Diciamolo subito: lo spet­
tacolo che ne è venuto fuori è 

divertente, soprattutto per la 
capacità comica dei due in­
terpreti Paolo Rossi e Alber­
to Storti, ma Pinter non è 
che c'entri molto. Perché i 
due clown che scaturiscono 
dalla rappresentazione in 
fondo hanno poco in comune 
con i due caratteri dramma­
tici descritti da Pinter nel Ca­
lapranzi. La vicenda, infatti, 
racconta di due killer di pro­
fessione che si ritrovano nel­
le cucine di un ristorante 
chiuso "dà" anni nell'attesa 
dell'arrivo della loro vittima. 
La vittima per il momento 
non arriva; giungono solo, 
improvvisamente, ordina­
zioni culinarie dal calapran­
zi. E gli ipotetici signori di 
sopra richiedono pure piatti 
molto sopraffini. Ben e Gus 
allora cominciano a perdere 

il controllo della situazione e 
di se stessi: inviano in alto 
tutto quello che trovano nel­
le tasche e solo l'arrivo dell' 
ordine di omicidio risolve 1' 
Intreccio. La vittima sarà lo 
stesso Gus, quello che nel 
corso della giornata si è mo­
strato più nervoso, più pro­
fondamente turbato dall'in­
trusione di un fatto «scono­
sciuto» (i menù del calapran­
zi) nella sua normale e bana­
le routine. - — - -

Un'occhiata torva a tutte 
le consumate e inutili abitu­
dini quotidiane, ogni giorno 
rotte da qualche imprevisto. 
Un lavoro che cioè non ha 
molto in comune con quella 
sorta di comica finale che è 
TrouWe in the trorks, un bre­
vissimo atto unico dove si 
scontrano un inventore in­

dustriale e un suo sottopo­
sto: il nodo è che agli operai 
non piacciono i pezzi che de­
vono costruire. E questa in 
realtà è effettivamente una 
scenetta anche comica: ma 
lo spettacolo nel suo com­
plesso — ripetiamo — appa­
re decisamente lontano dal­
l'autore che prende a prete­
sto. Non è una questione di 
purismo. Per carità! Soltanto 
che due attori bravi e soprat­
tutto capaci di far ridere, a-
vrebbero potuto trovare tan­
ti e tanti testi con 1 quali ci­
mentarsi. Perché travolgere 
in questo modo II calapranzi? 

La regia dello spettacolo è 
di Alessandro RobertL An­
che questa, ovviamente asse­
conda l'intento e la propen­
sione degli interpreti, anche 
questa, cioè, non è che offra 
un buon servizio al testo ori­
ginale, soprattutto quando 
al ritmo drammatico delle 
battute, sostituisce un anda­
mento da circo. Le musiche 
originali sono di Sergio Fan-
ni e Oscar Rocchi, le scene e i 
costumi di Diego Bonifacio. 

n. fa. 
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PALAZZO DEL MOBILE 01 ADOLFO GUALTIERI E FIGLI 
PREMIATO CON MEOAfillA D'ORO 

VIALE MARCONI 12 - VELLETRI ( ROMA ) 
VICINO SUZIONE TS - ESPOSIZIONE ED ABITAZIONE -

TEL. 06 / 963 0800 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO : 

IL PREZZO 01 ACQUISTO LO PUÒ DETERMINARE IL CLIENTE 
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P|Ù RNANZIAMENTO TOTALE DELLA RIMANENZA 

PIÙ RATEIZZAZIONE FINO A 42 MENSILITÀ 

PIÙ NESSUN PAGAMENTO PRIMA DELLE VACANZE, 
LA PRIMA RATA SOLO-BAL 1 SETTEMBRE. 
L'auto nuova deve essere scelta fra quelle attualmente disponibili 

presso di noi e il finanziamento avrà luogo previa accettazione da parte 
della P.S.A. Finanziaria S.p.A. 

Vieni subito a provare la tua fiammante auto nuova e a conoscere 
tutte le modalità di questa irripetibile occasione d'acquisto. 

concessionarie 

AUTOBERARDI S.n.c. 
V«a CoRatina 69 M - Tel. 258 50.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Viale Marcon». 260 - Tel. 556.32.48 

ROMA 

AGIS-MIF S.p.A. 
Va Satana. 741 • Te). 810 88 41 

ROMA 

AUTOMAR 
Va defle AntiSe. 1 • Tel. 569 09.17 

UDO DI OSTIA 

AUTOVINCI S.r.l. 
C.so Trieste, 29 - Tel. 844.09.90 

ROMA 

BELLANCAUTO S.p.A. 
P zza di Villa Carpegna. 52 • Tel. 623.01.41 

ROMA 

ITAL FRANGE AUTO S.r.l. 
O c Appta. 39A • 458 - Tel. 79.41.551 

ROMA 

M.I.LLI. S.r.l. 
C.so Duca dì Genova. 134 - Tel. 589.92.76 

UDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Via Flaminia Nuova (Zona Industriale Saxa Rubra) 

Tel. 691.35.41 - ROMA 

V.I.A. S.r.l. 
Ve Clelia Garofoini 6 - Tel. 531.34.16 

ROMA 
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Alla ripresa del campionato ritorna un motivo che non ha perduto il suo grande richiamo (ore 15.30) 

É ancora sfida tra Juventus e Fiorentina 
• ; * 

>• « « * < ; 

A -

« > 

• GALDERISI è chiamato alla segnatura 

L'Ascoli è in grado 
d'impensierire davvero 

i forti bianconeri? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo la disfatta di Lipsia in Italia si riprende 
l'attività pedatoria come niente fosse e sono già pronti i soliti 
aggettivi, indispensabili per montare un campionato che si 
sta dlmostranso sempre più a livello-mutua. 

La Juventus, spina dorsale della Nazionale, si appresta a 
ricevere l'Ascoli, la «provinciale» che nel girone di ritorno non 
ha mai perso. Gode ottima salute e vanta la soddisfazione di 
stare al mondo, ha già riconfermato Mazzone e il presidente 
tradisce senza pudore alcuno la voglia di entrare nel giro 
internazionale della Coppa UEFA e la cosa sembra quanto 
meno esagerata. 

Per quel lungagnone di Pircher la Juventus aveva pronto 
Brio, più in forma che mai, ma la Lega lo ha appiedato e così 
ora Trapattoni deve provvedere alla sua sostituzione. L'uomo 
adatto in difesa esiste dall'inizio del campionato e si chiama 
Osti, ma non si direbbe che abbia il passo per controllare 
Pircher, sicché è possibile che Gentile ridiventi stopper e a 
Cabrinl (recuperato in extremis) spetti il compito di «spìnge­
re» a ridosso del centrocampo. 

Malgrado la buona classifica, la Juventus nelle ultime tre 
partite ha segnato un solo gol grazie... all'autorete di Faccen­
da in Juventus-Genoa. Forse la macchina da gol si è inceppa­
ta e la prova la si avrà oggi contro un Ascoli che nelle quattro 
trasferte del «ritorno» ha subito un solo gol, quando ha vinto 
2 a 1 a Como. Un «test» più che probante quindi e un esame 
ulteriore per 11 «nanu» Galderisi il quale, dopo la tripletta 
messa a segno contro HMUan7è in «bianco» da sei domeniche. 

Per quanto riguarda le formazioni delle due squadre, nes­
sun problema. Mazzone ha soltanto l'imbarazzo che provoca 
l'abbondanza e Trapattoni deve soltanto sostituire Brio con 
Osti nel «pacchetto» difensivo, e si vedrà quali saranno i com­
piti specifici. Giovanni Trapattoni considera la partita di oggi 
una partita-chiave perché la vittoria della Fiorentina contro 
11 Bologna, privo di Fiorini, Paris e Colomba, è da ritenersi 
scontata. «Se stasera avremo ancora il punto di vantaggio 
avremo anche posto una grossa ipoteca sul ventesimo scu­
detto». 

Nel lo Paci 

Una giornata molto importante per la «B » 

Le «pericolanti» 
cercano punti dalle 
prime della classe 

ROMA — Dall'uovo di Pasqua è saltato fuori un campionato di 
serie B con forme e lineamenti più marcati. C'è sempre incertez­
za, sia in vetta che in coda, LÌ sono sempre molte squadre in lizza 
per la promozione e loro malgrado per retrocessione. Unica dif­
ferenza, dopo la decima di ritorno, la testa e la coda si sono 
scrollate di dosso la zavorra, cioè quel gruppo di squadre che 
continuavano a stare a bagnomaria, con un piede dentro e uno 
fuori. Questo stato di fatto appare più netto per quanto riguarda 
il discorso della promozione. Dietro, pur essendosi creata una 
certa selezione, la classifica appare ancora elasticizzata, senza 
grossi fossati tra un gruppo di squadre e l'altro. 

In alto, dopo la Lazio, anche Perugia. Cavese e Catania hanno 
definitivamente riposto, almeno per quest'anno, le loro ambizio­
ni di promozione. Tra loro e le sei squadre che guidano la classifi­
ca, tutte ammucchiate nel minimo spazio di un punticino, c'è un 
distacco di quattro lunghezze, decisamente incolmabile, conside­
rando che la metà del girone di ritomo è già stata superata. Al 
massimo, se dovessero avere una nuova alzata di testa, potrebbe­
ro riacciuffare qualcune delle sei squadre che le precedono, ma 
basta cosi Altri sogni non sono concessi. 

Dunque il campionato sta assumendo una sua precisa fisiono­
mia. Non c'è da sorprendersi. In sene B è una normalità. Più 
volte infatti abbiamo sottolineato che soltanto dopo Pasqua si 
poteva cominciare ad avere il quadro della situazione. Passando 
alla odierna giornata calcistica, diciamo subito che potrebbe es­
sere una di quelle dove tutto è possibile. Le prime vanno a 
rendere visita alle pencolanti, su campi che scottano. Sono parti­
te che valgono nello stesso tempo per la promozione e la retro­
cessione. Immaginate perciò cosa potrà venire fuori. Sono tutte 
partite da tripla. 

Cominciamo dalle due capolista II Pisa è di scena in casa. Non 
deve vedersela con una pencolante, ma con il Perugia, una 
grande delusa. Per i toscs.ni è una partita tutt'altro che tranquil­
la. Gli umbri, nonostante tutto, sanno sempre rendere difficili le 
domeniche agli awersan. Oltretutto occorrerà vedere come la 
Pasqua toscana ha assorbito la sconfitta di Varese, che ha inter­
rotto una sene positiva che durava da sedici giornate. Ma anche 
il Verona ha poco da stare allegro A Reggio Emilia troverà un 
osto molto duro da spolpare, così come il Ban a Palermo, la 
Sampdona a Ferrara con la Spai, il Varese a San Benedetto del 
Tronto. Tutte partite particolari, da prendere con le molle. 

Chi sta un pochino meglio è il Palermo, impegnato sul suo 
campo, dove difficilmente concede qualcosa agii avversari. Av­
versario di turno la Pistoiese, squadra tranquilla, che fuori casa 
non ha mai fatto grandi cose Non va infine dimenticata nel 
quadro generale della giornata, la partita di Foggia, con i padro­
ni di casa che dovranno vedersela con l'agonizzante Rimini. È 
una partita che vale quattro punti Quasi uno spareggio per la 
sopravvivenza. Il Foggia è a un passo dalla zona minata. Quindi 
Attenzione agli scivoloni 

Infine Cavese-Lazio. Non ci sono motivi particolan in questa 

Sara, se non quelli del prestigio Un'occasione per entrambe per 
isputare una partita dedicata allo spettacolo 

Paolo Caprio 

Gli arbitri 
Brescia-Catania: Giaffreda, Cavese-Lazio Lanese, Cremonese-
Bari: Altobelh; Foggia-Rimtm Lombardo; Lecce-Pescara- Tu-
bertini; Palermo-Pistoiese Parussini; Pisa-Perugia: Magni; Reg-
giana-Verona: Pairetto, Sambenedettese-Perugia: Prati; Spal-
Sampdoria: Longhi. 

Una Roma 

oggi col 
Catanzaro 

ROMA — I glaliorossi di Lie-
dholm risfoderano le ambi­
zioni che — ovviamente — 
non potranno andare oltre 
un piazzamento per poter di­
sputare la Coppe UEFA. In­
somma, si tratterà di arriva­
re terzi o al massimo quarti 
alla fine del campionato. 
Con li terzo posto ci sarà la 
sicurezza di aver centrato 1' 
obiettivo, con 11 quarto biso­
gnerà sperare che l'Inter 
vinca la Coppa Italia. I ne­
razzurri entrerebbero così di 
diritto In Coppa delle Coppe 
e si libererebbe un posto. L* 
Impresa non sarà facile, non 
tanto perché ci sarà subito 
da superare lo scoglio rap­
presentato oggi dal Catanza­
ro, ma perché ci tengono an­
che Napoli e Inter. Ma guai a 
lasciarsi andare al pessimi­
smo, pur se non ci pare il ca­
so di abbandonare quella u-
mlltà che è sempre buona 
consigliera, vuoi nello sport 
come nella vita. 

Inutile star qui a ricordare 
le vicissitudini che hanno 
sconvolto il cammino della 
Roma, sarebbe come un vo­
ler piangere sul latte versato. 
Molto meglio guardare al fu­
turo. Ebbene, 11 futuro già si 
chiama Boniek. Il suo ingag­
gio è soltanto questione di 
dettagli, ma 1 3 miliardi che 
ci vorranno per acquistare 1' 
asso polacco non fanno cer­
tamente onore alla Federcal-
cio (non diciamo ai presiden­
ti di società...). La venuta de­
gli stranieri avrebbe dovuto 
portare un beneficio — così 
sostennero gli assertori del 
«sì» —, sotto forma di un con­
tenimento degli ingaggi. La 
realtà ha detto che si è anda­
ti nella direzione opposta. 
Ma tant'è... il nuovo mutuo 
che si profila all'orizzonte fa­
rà da toccasana. " " 

Contro 11 Catanzaro gio-" 
cherà Marangon? L'interro­
gativo è d'obbligo, perché 
Llddas vuole vederci chiaro 
sulle condizioni sia psicolo­
giche che atletiche del gioca­
tore. In caso di un suo for­
fait, Maggiora è pronto a 
prendere 11 suo posto, mentre 
Spinosi resterà terzino e Ri­
ghetti «Ubero». 

g.a. 

• CONTI e MARANGON, i due «nazionali» della Roma, saranno 
senz'altro fra i protagonisti nella partita con il Catanzaro 

I viola chiamati 
a usare il cervello 
contro il Bologna 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Saranno in molti oggi a seguire la Fiorentina 
contro il Bologna e a tenere all'orecchio la radiolina per cono­
scere, «minuto per minuto», cosa succederà al «Comunale» di 
Torino fra la Juventus e l'Ascoli. Allo stesso tempo saranno 
in molti a sperare che Carletto Mazzone, ricordandosi di esse­
re stato per tre stagioni sulla panchina viola, inventi qualche 
marchingegno per bloccare 1 campioni d'Italia e permettere 
così alla Fiorentina di riportarsi alla pari con i bianconeri per 
il rush finale del campionato. 

Nel girone di andata la Juventus ad Ascoli venne battuta. 
Fu l'ultima sconfitta per gli uomini di Trapattoni. Per questo, 
cioè ricordandosi la maiuscola prestazione offerta dagli asco­
lani in quella occasione, i sostenitori viola sperano nel «mira­
colo-Ascoli». Allo stesso tempo i viola dovranno affrontare i 
rossoblu del Bologna con la massima concentrazione. La 
squadra di De Sisti — anche se priva del suo «cervello» (Pecci) 
a centrocampo — deve tornare alla vittoria dopo l'opaca pre­
stazione offerta contro la Juventus nella partita che poteva 
valere lo scudetto. 

Non sappiamo cosa e quanto possa fare la Fiorentina senza 
il suo migliore centrocampista, ma sicuramente (anche se il 
Bologna si presenterà al Campo di Marte con una squadra 
rabberciata per le squalifiche e gli infortuni) per i viola non 
sarà un compito iacile avere la meglio. Tanto più se le «punte* 
Graziani e Bertoni dovessero ripetere la modesta prova offer­
ta contrai campioni d'Italia. In questo caso De Sisti potrebbe 
soltanto sperare in una impennata di Antognoni, che con il 
ritorno in Nazionale ha ritrovato fiducia e vigore, o di Massa­
ro. uno dei pochi «azzurri» ad aver salvato la faccia. 

Ed è sempre per tutti questi motivi e perché sicuramente 
Liguori disporrà il Bologna In maniera tale da chiudere ogni 
spazio davanti a Zinetti, allo scopo di strappare un punto per 
la salvezza, che la Fiorentina non soltanto dovrà scendere in 
campo convinta dei propri mezzi ma giocare con intelligenza 
e lucidità. 

Loris Ciullini 

Inter 
che Napoli 
guardano 
all'UEFA 

MILANO — Le premesse per 
un confronto indolore ci sareb­
bero tutte con l'attenzione del 
campionato rivolta altrove, alle 
scottanti delusioni della nazio­
nale e soprattutto alle voci del 
mercato che sia a Napoli con 
Diaz che a Milano (nerazzurra) 
con Hansi Muller fan venire so­
prattutto la voglia di pensare 
all'anno prossimo. 

Invece, e qui il futuro c'entra 
davvero, Inter e Napoli sono in 
concorrenza per conquistare un 
posto che dia diritto a parteci­
pare alla coppa Uefa. L esigen­
za è fondamentale per il Napoli 
mentre l'Inter può puntare al 
superiore obiettivo della Coppa 
delle Coppe. Ma per far questo 
di mezzo c'è il Torino, per cui è 
meglio non dimenticare anche 
una eventuale seconda possibi­
lità. Insomma, la partita di San 
Siro tra Inter e Napoli conta e 
non va presa sottogamba. Sta­
bilito questo, per ì nerazzurri 
incominciano i problemi dato 
che la squadra è stata decimata 
dalle decisioni del giudice spor­
tivo che in seguito alla gara di 
Coppa col Catanzaro ha squa­
lificato Canuti, Giuseppe Bare­
si e Beccalossi, il pezzo da no­
vanta della squadra. Come non 
bastasse sono molti i giocatori 
che hanno avuto bisogno di 
passare dall'infermeria, Proha-
ska, Bergomi e Ferri. 

«Non rio paura mai» ha detto 
Bersellini e va creduto; in ogni 
caso la situazione non lo vede 
certo allegro anche se in questa 
grande incertezza ha trovato 
più argomenti del solito per 

f iustificare il suo riserbo sulla 
orinazione da mandare in 

campo. Per quanto riguarda i 
giocatori non v'è dubbio che tra 
quelli stimolati a far bene uno 
molto atteso è AltobelH. L'at­
taccante è al centro delle consi­
derazioni dei capi nerazzurri 
che stanno predisponendo in 
questi giorni ì piani per la cam­
pagna acquisti. AltobelH sa che 
anche accanto al suo nome è 
stato messo un interrogativo, e 
la stessa cosa vale per Bagni -
che sta chiudendo la stagione- -
non certo positivamente. I due 
attaccanti saranno quindi pieni 
di stimoli. Di fronte troveranno 
ad esempio quel Ferrario che 
molti dicono in procinto di pas­
sare alla corte ai Mazzola, sen­
za dimenticare l'allenatore 
Marchesi. Insomma oggi a San 
Siro sono in tanti a voler fare 
bella figura per trovare nuovi 
amici. 

g.pi . 

Lotta cruenta 
infondo 

con Genoa 
Cagliari 
e Milan 

sul baratro 
La sfida si rinnova: Ju­

ventus e Fiorentina, anche 
se a distanza, si guarderan­
no m cagnesco. Entrambe 
impegnate m casa, rispetti­
vamente contro Ascoli e 
Bologna, cercheranno di 
non mollare. Forse il com­
pito più difficile attende la 
Juventus, dato che l'Ascoli 
è avversario grintoso e cer­
ca gloria, mentre il Bolo­
gna si è fatto risucchiare 
dal vortice della retroces­
sione. Ovvio che però non 
siano soltanto le due belle a 
ridare interesse al campio­
nato, ma certamente un 
campionato assai medio­
cre. che riverbera i suoi in­
flussi negativi anche sulla 
nazionale. 

Napoli, Inter e Roma vo­
gliono un posto in Uefa, per 
cui si batteranno allo spasi­
mo pur di ottenerlo: le dif­
ficoltà sono molte per tutte 
e tre. Ma la lotta sarà 
cruenta soprattutto in zona 
inferi. Oggi tre gli scontri 
diretti che potranno valere 
il doppio: Genoa-Milan, Ce­
sena-Cagliari e Udinese-
Como. Direte che ormai il 
Como è spacciato, per cui 
sarà molle di fronte ai friu­
lani. Finora i comaschi 
hanno onorato il loro cam­
pionato. Vedrete che non si 
tireranno indietro neppure 
adesso. Il Genoa tenterà il 
tutto per tutto pur di batte­
re un Milan che sarà privo 
di Jordan e Buriani. Certa­
mente per i rossoneri sa­
ranno dolori- una sconfitta 
e addio alle speranze resi­
due. Il Cesena dovrà batte­
re il Cagliari per mettersi 
al sicuro, ma i sardi cerca­
no riscossa. Resta AveUino-
Torino, e anche qui ci sono i 
granata in ambasce. D'al­
tra parte se gli irpini rag­
giungeranno quota 27 sarà 
la salvezza sicura, per cui U 
Tonno Sovra fare barricate 
se non vorrà soccombere. 

Restano da elencare gli 
arbitri di oggi. Eccole per 
Avellino-Torino, Mattei; 
per Cesena-Cagliari, Casa-
rin; per Fiorentina-Bolo­
gna, D'Elia; per Genoa-Mi­
lan, Menicucci; per Inter-
Napoli, Lo Bello; per Juve-
Ascoli, Menegali; per Ro­
ma-Catanzaro, Facchin e 
per Udinese-Como, Pieri. 

A Caracalla il 25 aprile (ore 9,30) 

In 300 al «Liberazione» 
(150 sono gli stranieri) 

ROMA — Il Palazzo Valentim. 
sede dell'Amministrazione 
provinciale di Roma, sarà il 
luogo in cui sabato 24 aprile si 
effettueranno le operazioni di 
punzonatura sia ie l 37* Gran 
Premio della Liberazione che 
del 7* Giro delle Regioni. Dal­
le ore 12 alle 16 nel cortile del 
Palazzo (accesso dalla porta 
posteriore situata sul largo 

della Colonna Traianea) sfile­
rà il fior fiore del ciclismo o-
limpico. II giorno successivo,, 
sul circuito di Caracalla (23 gi­
ri di un anello di Km. 5,300 
per complessivi Km. 121.300), 
per circa tre ore, a partire dal­
le 9.30. circa 150 corridori stra­
nieri e altrettanti italiani, in 
rappresentanza questi ultimi 
dei maggiori club italiani e di 
quasi tutte le regioni, si con­

tenderanno il primo grande 
traguardo di primavera. 

Corridori e critici conside­
rano il «Liberazione» un vero e 
proprio campionato mondiale, 
tant'è che numerosi azzurri 
convocati da Gregori a Siena 
in «collegiale», in attesa della 
partenza del 7* Giro delle Re­
gioni, raggiungeranno Roma 
con le loro società di apparte­
nenza per disputare là corsa 
romana. 

A proposito degli azzurri è 
stato detto da Gregori che le 
due squadre nazionali destina­
te alla corsa, che dal 26 aprile 
al l'maggio coinvolgerà le cit­
tà di Siena, Monsummano Ter­
me. Bologna, Gatteo a Mare, 

Ssnsepolcro. Acquasparta, 
Sangemini, Porto San Giorgio 
e Giulianova, saranno rese no­
te soltanto martedì 

Concluso il Gran Premio 
della Liberazione le squadre 
nazionali raggiungeranno Sie­
na e le due formazioni azzurre 
ricomporranno le file nel ca­
poluogo toscano, dove la sera 
saranno ospiti delle Contrade. 

Il Giro avrà praticamente i-
nizio con una «tipo pista» sulla 
Piazza dei Campo il lunedi 26 
aprile. II perimetro di 333 me­
tri rende l'anello che circo­
scrive la celebre «conchiglia» 
una pista ideale. Su due giri di 
questa piazza si disputeranno 
batterie di 26 corridori (uno 

per ciascuna squadra presente 
alla corsa in ogni batteria) e 
quindi una finale dei sei vinci­
tori. Lo spettacolare carosello 
è valido per il Gran Premio 
Brooklyn e pertanto darà di­
ritto al vincitore di indossare 
la maglia della classifica gene­
rale della corsa. Le altre ma­
ghe del 7" Giro delle Regioni 
sono quella a punti Latini Cu­
cine componibili, della Isal 
Tessali, della Polli Mobili di 
Lissone, della Seven Up, della 
Hutchinson e della Campa­
gnolo. Sponsor delle due gare 
anche la Renault. 

e. b. 

Oggi nell'inferno del Nord la Parigi-Roubaix con tre 
grandi protagonisti: Moser, De Vtaeminclt o Hinault? 

Nostro servizio 
PARIGI — Saronni è rientrato 
in Italia con le pive nel sacco. 
senza un risultato prestigioso. 
anzi con due min (Gand-We-
velgem e Liegi-Bastogne-Lie-
gì) e un modesto settimo posto 
(Freccia Vallone). Moser ten­

terà oggi di vincere per la 
quarta volta la tremenda Pari­
gi-Roubaix e intanto per meri­
to di Contini e di Beccia il ci­
clismo italiano ha colto in Bel­
gio due trionfi che ci riportano 
a galla 

La classicissima di Francia, 

Lo sport oggi in TV 

RETE 1: Or* 14.25 Notili* sportive: 16.15 Notizie sportive; 
17.20 Notiti* sportiva; 18.30 90* minuto; 19 Cronaca regi­
strata di un t*mpo di une partite d*l Campionato dì serie A; 
21.45 Le domenica sportiva. 
RETE 2: Or* 14.45 Bfitz (n*l corso delle trasmissione crono-
ce direna delle fasi fjnoK e dell'arrivo della Ftorieji-RoMbeix); 
19 Sintesi rBistrata di un tempo di une portile eoi compiono-
to di serie B; 18.45 Gol flash; 20 Domenice sprint. 
RETE 3: Ore 15 Cronaca dirette dono «1000 km* di Mense; 
19.18 T03 sport regione; 20.40 TG3 sport; 22.30 Cronece 
regietrete di vn tempo di une portilo del compiertele di serie 
A. 

l'odierna «Roubaix» è una cor­
sa del tutto particolare, come 
sapete, che alla vigilia riassu­
me temi contrastanti anche se 
i più propongono i nomi di 
Moser, di De Vlaeminck e di 
Hinault, vuoi perché l'italiano 
e il belga hanno ripetutamen­
te dimostrato le loro attitudini 
sul pavé, vuoi perché il fran­
cese — pur con la nota antipa­
tia, per Questa prova — ha vin­
to l'edizione del 1981. E tutù-
via c'è da chiedersi se l'attuale 
Moser, l'attuale De Vlaeminck 
e l'attuale Hinault sono in 
condizioni per spiccare il volo 
nell'inferno del Nord, in quel­
la cornice di case basse e spor­
che. di sentieri dove arieggia 
la polvere di carbone, dove il 
terreno è un fondo di pietre, di 
sassi e di buche, dove ininerà 
la conta degli incidenti mecca­
nici, dei capitomboli, delle ri­
chieste d'aiuto, delle mani al­
zate in attesa di un soccorso 
che ritarda. 

Moser si è preparato aggiu­

dicandosi i Midi Pirenei e fa­
cendosi anticipare dagli spa­
gnoli Laguia e Gorhspe (altra 
sorpresa) nei paesi baschi; Ro­
ger De Vlaeminck pedala da 
mesi al coperto (per calcolo o 
perché sente gli anni?), Hi­
nault sembra in parcheggio 
per il Giro e il Tour, quindi il 
pronostico è come una mar­
gherita con molti petali: di si­
curo possono sperare anche 
Kuiper. De Wolf. Eddy Plan-
ckaert, Braun, Willems, Raas, 
Duclos. Lassalle, Kely, An­
derson. Ludo Peeters, Van 
De Haute, e come sempre per 
vincere questa corsa assai di­
scutibile e senza dùbbio cru­
dele i nervi d'acciaio e la resi­
stenza alla fatica non baste­
ranno se la buona novella sarà 
contraria 

Roger De Vlaeminck vanta 
quattro successi e per il suo re­
cord e soprannominato «Mon-
sieur Roubaix». Moser s'è im­
posto nel '78. nel 79, nell'80 ed 
essendo giunto due volte se­

condo. una volta terzo, una 
volta quinto e una volta tredi­
cesimo in altre occasioni, è 
chiaro, lampante che in un'av­
ventura del genere Francesco 
è un fior di specialista. Dun­
que. siamo in gioco con una 
carta importante e se tutto do­
vesse procedere a gonfie vele 
potremo dire di avere ancora 
un Moser capace di grandi im­
prese, capace di recitare a voce 
alta nonostante il logorio di 
una lunga, generosa e brillan­
te carriera. 

La Pangi-Roubaix ha ottan­
ta anni di vita, misura la bel­
lezza di 273 chilometri e oltre 
alla Famcucine di Moser alli­
nea ai nastri di partenza la 
Bianchi-Piaggio-di Contini e 
Prim e la Hoonved-Bottccchia 
di Milani, Gisigcr, Beccia e Pa­
gliaro, naturalmente non è il 
caso di pretendere molto da 
Contini che è alla prima espe­
rienza, idem Beccia. e comun­
que per imparare è bene osare. 
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; \ TEATRALE " 
rv * ? ' dal 1£ al 16 maggi? , , 
'CINEMA DI LUIS TRENKER 

> <2a! 19 al 30 maggio 
FESTIVAL 

* .INTERNAZIONALE 
• J>1 CINEMA SPORTIVO 

, dal 2 al 9 giugno 
SCACCHI CON KARPOV 

dal 4 ai 22 giugno 
REGIONE PIEMONTE - PROVINCIA DI TORINO 

CITTÀ DI TORINO - CO Ni. 

• « ^ * •"•*• Kappa Sport IVECO 

«VAITOURNANCHE - MAEN (m. 1.200) 
Valle d'Aosta (ai piedi del Cervino) 

Casa per Ferie «ARGIA. BELLONI» - Turni liberi dal 27 
Giugno al 25 Agosto. Tariffe giornaliere L. 15.000. Sconti 
ai bambini inferiori ai dieci anni. Maggiori disponibilità di 
posti nel mese di luglio. Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione della Casa per Ferie «ARCI-A. Belloni» Via Lanza 
116 - 15033 Casale Monferrato (AL) tei. 0142-2869. 

PROTESI SENZA PALATO 
aupar laggara 10 ANNI 9f GARANZIA pu tsusterca n Itati Paro* e comptota. 
Catgut* ad «potette <* gnrnau. Tr "urnamo M M a t 

L. 1.200.000 
Come»end» w m c tMano-ftotterdam andata-ritorno con aatao p»i»»jwa coni 
pitia, nterpttta. gru twat fa con bus 5 g o * « OUnd» 
Par ritta maser»1. orano trffcoo 

A. M . SOSMAN (050) 3S.44S 
Dopo l i 0 * 1 9 00 

»WOr«UOI«UOK>SO|3».44S-*naaS**rM20-SUA»MAOIrnSA 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti, 59 - Tel. 
0541 / 41212 - Viano mare -
posizione tranquillissima - con-
forts - ottimo trattamento - bar 
* ambiente familiare - Pensione 
completa: maggio-giugno-set-
tembre L. 13.500 - Luglio 
2 2 - 3 1 / 8 L 17 .000 -1 -21 /8 
L. 21.000 tutto compreso. 
Sconti bambini - Gestione pro­
pria. 

RICCIONE • HOTEL SOMBRE­
RO - Via Monti. 5 - Tel. 0541 / 
42244 - Moderno 100 metri 
mare - parcheggio • camere ser­
vizi - balconi - ottima cucina ro­
magnola - Menù variato - Pen­
sione completa maggio-giugno 
- 22 / 8 • settembre U 13.000 
/ 15.500 • Lugbo L 18.000 / 
19.000 1 / 21 agosto L. 
21.000 / 22.000 comprese 
tasse IVA • cabtne mare - sconti 
bambini famighe - Gestione 
proprietario - Interpellateci. A-
pertura a Pasqua. 

RICCIONE - PENSIONE G!A-
VOLUCCI - Viale Ferraris, 1 -
Tel. 0541 / 601701 - Vicino 
mare - completamente rinnova­
ta • camere con / senza servizi -
grugno settembre L. 12.500 / 
13.500 - 1-31 / lugbo L 
15 .000 /16 .000- 1-20 / 8 L 
18.000 / 19.000 • dal 21 al 31 
/ 8 L 15.000 / 16.000 • tutto 
compreso, anche IVA - cabine 
mare - gestione propria - sconti 
bambini. 

RICCIONE - RUMINI - Affittar.* 
appartamenti estivi moderna­
mente arredati • vicinanze mare 
- zona centrale e tranquilla - Tel. 
0541 / 80562 - 43556. 

PENSIONE CLEO-Via 
Serra - Tel. 0541 / 81195 • 
Vicinissima mare - ambiente f a-

GìlìO Sala I miliare - tranqutlo - giugno-set­

tembre L. 14.000 - luglio L 
17.000 - Agosto interpellateci 
- Drezione propria. 

RIMINI - PENSIONE LIANA • 
Via Lagomaggio - Tel. 0541 / 
80080 - Vicinissima mare - ca­
mere servizi • ristorante specia­
lità gastronomiche - (grugno-
settembre 2 menù per amanti 
del pesce) Bassa L. 13.000 -
Luglio L. 16.800 - Agosto in­
terpellateci. Gestione proprieta­
rio. 

RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
BAGNOLI - Tel. 0541 / 80610 
- Vicinissimo mare - moderno -
tutte camere servizi privati -
balconi • Cucina abbondante 
curata dai proprietari - Bassa L 
16.000 - Luglio L 18.000 -
Agosto interpellateci. 

RIMINI - MAREBELLO - PEN­
SIONE CALOARI - Viale Erma, 
14 - Tel. 0541 / 32505 - Vici­
nissima mare - tranquilla - am­
biente familiare - Cucina curata 
dai propnetan - Bassa L. 
14.000 / 15.000 - Luglio U 
18.000 / 19.000 - Agosto in-
terpeOatea. 

SAN GIULIANO MARE - RI-
MINI - PENSIONE ASTERIX -
Tel. 0541 / 677074 - Nuova -
50 m. mare • camere servizi -
balconi - telefono -bar - sog­
giorno - parcheggio - ambiente 
familiare - Maggio-gnigno-set-
tembre L 13.500 / 15.500 -
Luglio L. 16.000 / 18.000 -
Agosto L. 20.000 / 23.000 -
sconti bambini. 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE­
NA - Via Goldoni, 22 • Tel. 071 
/ 6622043 - 50 m. mare - po­
sizione tranqu»Sa - camere ser­
vizi • bar - parcheggio coperto -
giardino - trattamento famiiare 
- Pensione compieta: maggio-
giugno-settembre L. 17.000 -
Luglio 22-31 / 8 L. 20.000 -
1-21 / 8 L 23.000 tutto com­
preso - sconti bambini. 
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Per la pace a Milano 
una folla gigantesca 
tamburi, 1 missili di cartape­
sta, I palloncini rossi, gli stri­
scioni, 1 megafoni. CI sono, 
soprattutto, migliata e mi­
gliala di ragazzi in blue-
jeans, gli stessi che stanno 
Ingrosssando, in Europa e da 
qualche mese anche in Ame­
rica, 11 fiume pacifista. Sfila­
no con le bandiere della 
FGCI, ma le facce sembrano 
le stesse già viste a Berlino, a 
Zurigo, a Londra, a Roma. 

Vedendoli passare, viene 
da pensare che molto proba­
bilmente l'Inaspettata parte­
cipazione delle giovani gene­
razioni al nuovo movimento 
pacifista, uguale e appassio­
nata In tutto l'Occidente, è 
anche figlia di quel processo 
di tomologazlone culturale* 
del quale si parla sempre con 
apprensione e spesso con 
moralismo. Vestono allo 
stesso modo, hanno atteg­
giamenti molto slmili, ascol­
tano la stessa musica, tra­
scorrono le medesime va­
canze avventurose e curiose; 
vogliono, anche, la stessa pa­
ce. SI chiamano Jusos, 'ver­
di*, radicali, giovani sociali­
sti e comunisti, ma la diver­
sità del loro 'passaporti poli­
tici* Importa sempre meno, e 
non Impedisce loro di attra­

versare mezza Europa per 
partecipare alle stesse mani­
festazioni, felicemente apoli­
di e dovunque a proprio agio. 

Le loro città si assomiglia­
no sempre di più e 1 loro pro­
blemi sono quasi ovunque gli 
stessi. Più si conoscono e si 
parlano, più sembra loro as­
surdo un mondo che si divi­
de, che si combatte, che ta­
glia la terra con le frontiere, 
che risponde con le armi e le 
navi da guerra all'antica do­
manda, sempre la solita, di 
pace, giustizia e libertà. Per 
cultura, quasi per «natura», 
sono proprio loro quelli al 
quali va più stretta un'Euro­
pa divisa In blocchi, chiusa e 
sorda al richiami di amicizia 
e di curiosità culturale che 1 
giovani si rivolgono da Mila­
no a Berlino, da Roma a Pa­
rigi. 

Accanto alle loro, Ieri, sfi­
lavano facce molto diverse: 
quelle di adulti, di operai, di 
donne, di persone anziane, di 
vecchi militanti. Gente che, 
per storia e formazione per­
sonale, ha probabilmente 
della pace un'idea più 'politi­
ca* rispetto a quella che può 
avere uno studente di liceo. 
Gente che sotto la crosta de­
gli slogan, dietro parole co­

me 'imperialismo*, ricono­
sce subito, grazie ai raggi X 
dell'esperienza politica e di 
anni di lotta, l'analisi di lar­
go respiro del movimento o-
peralo, la capacità di togliere 
la maschera agli Interessi e-
conomlcl e di classe che ar­
mano la mano al generali, 
Ingrassano l'industria della 
paura e della morte, agitano 
la bandiera del nazionali­
smo. 

• Così V'Istlnto di pace* del 
giovani che sono la forza d' 
urto dell'esercito disarmato 
che sta Invadendo l'Europa, 
coabitava, nello stesso cor­
teo, con la coscienza pacifi­
sta di un partito, di un'orga­
nizzazione di uomini e di 
donne che della pace hanno 
fatto uno del cardini 'politi­
ci* della propria battaglia e 
della sua stessa ragion d'es­
sere. In questo — e dirlo non 
è retorico né propagandisti­
co — la manifestazione co­
munista di Ieri trovava 11 suo 
punto di forza e la sua diver­
sità: una lunga storia di ra­
gione e di lotta faceva da spi­
na dorsale al nuovo, giovane 
e forte corpo del movimento 
pacifista. Per disinnescare i 
missili, cento di questi gior­
ni. 

Crasi resta immobile ma vuole 
dare voti sulla condotta altrui 

Dichiarazione 
di Napolitano 

su una intervista 
di Labriola 

ROMA — Riferendosi all' 
intervista al Giorno del ca­
pogruppo dei deputati so­
cialisti Labriola (intitolata 
«Labriola: nessun dialogo 
col PCI fino a quando reste-
rè Berlinguer*), il compa­
gno Giorgio Napolitano ha 
rilasciato al quotidiano mi-
lanata questa dichiarazio­
ne: «Considero semplice-
manta Inammlssibilie la po­
sizione di chiunque a nome 
dal partito socialista leghi il 
dialogo tra I nostri duo par­
titi a problemi di direzione 
del PCI. Voglio anche dire 
che polemiche personali. 
aggressive e astiose, come 
quelle che alcuni dirigenti 
socialisti stanno conducen­
do noi confronti di Berlin­
guer, possono solo nuoce­
rà alla sinistra e coprire la 
sostanza del dissensi politi­
ci che la dividono. Occorre 
affrontare obiettivamente 
come tali quel dissensi, e 
nello stesso tempo ricerca­
re tutte le convergenze 
concrete che è possibile 
realizzare in particolar mo­
do nel parlamento*. 

tro che viene usato per misu­
rare gli altri resta quello, e-
eclusivo, delle posizioni so­
cialiste. Il PCI, secondo Cra-
xi, non merita ancora la suffi­
cienza, va soltanto «un po' 
meglio»] 

Il meno che si possa dire è 
che non è questo il metodo 
migliore per condurre un 
confronto reale, tale da av­
viare una fuoriuscita dall'at­
tuale situazione di logora­
mento e di impasse. Per que­
sto processo occorrerebbe il 
concorso di tutte le forze di 
sinistra e democratiche, o-
gnuna facendo leva sulle pro­
prie peculiarità. Tutti do­
vrebbero farsi carico dei pro­
blemi di questo momento, 
nel quadro di quello -sforzo 
reciproco» raccomandato da 
Berlinguer in uno dei pas­
saggi del suo discorso di gio­
vedì che Craxi cita con inte­
resse mostrando di apprezza­
re. Ma quando si parla di 
sforzo reciproco, ciò significa 
che ciascuno deve fare la pro­
pria parte. E qual è quella del 
PSI? L'immobilismo non è 
una risposta. La riconferma 
di una (governabilità» della 
quale pure si riconosce il so­
stanziale fallimento neppure. 
Né serve presentare la propo­
sta dell'alternativa democra­

tica avanzata dal PCI come 
un'idea di «blocco di sinistra 
a guida comunista», o come 
un tentativo di tornare pura­
mente e semplicemente al 
passato. Qui la polemica è pa­
lesemente artificiosa. Si sa 
bene che le cose non stanno 
così, e che la volontà dei co­
munisti è rivolta a spingere 
avanti, con coraggio e spirito 
innovativo, e non a guardare 
a ritroso. 

D'altra parte, il quadro cli­
nico che Craxi traccia dello 
stato di salute della coalizio­
ne di governo parla da sé. E-
gli afferma che i banchi di 
prova non mancheranno per 
nessuno «in una situazione 
politica, parlamentare e di 
governo che, se fosse lasciata 
andare alla deriva, non po­
trebbe che cedere sotto il pe­
so di problemi non risolti, 
per la paralizzante crisi del­
le istituzioni, per gli ostacoli 
che vengono frapposti con la 
più grande spregiudicatezza 
alla governabilità del. pae­
se...». Eccoci al punto. Chi 
pone ostacoli a un'opera di 
efficace e moderna guida po­
litica? Certamente forze che 
stanno in questa maggioran­
za a cinque, non entità miste­
riose. Settori e ambienti che 

non è diffìcile individuare. E 
il risultato è che il governo e 
la sua politica vengono a tro­
varsi in contrasto netto, stri­
dente, con la realtà e i proble­
mi del paese: è qui che si mi­
sura in tutto il suo spessore il 
fallimento del pentapartito. 
Come si può pretendere che 
il PCI non combatta questa 
politica? La pretesa è assur­

da. Sta altrove la vera solu­
zione; sta in un deciso cam­
biamento di rotta, e non in 
un piatto e comunque pro­
blematico tcontinuismoi. 

Leggendo invece l'articolo 
di Craxi si ha una conferma 
dell'impressione che la segre­
teria socialista non veda altra 
alternativa a questo governo 
che quella delle elezioni poli­

tiche anticipate: Io sciogli­
mento delle Camere come 
frutto estremo del «cedimen­
to» della governabilità. E per 
proporre che cosa? Una nuo­
va edizione della stessa poli­
tica? E più che mai evidente 
che l'attuale arroccamento 
della segreteria del PSI urta, 
prima ancora che con le esi-
§enze politiche, con quelle 

ella logica. 

Quando diciamo 
«governo diverso» 

stretto rapporto col contesto 
della linea politica sancita 
dal Comitato centrale. Ha 
detto Berlinguer che l'Ipotesi 
di un governo diverso da'ti' 
attuale ed anche da un go­
verno di alternativa demo­
cratica non è da scartare a 
condizione che non contrasti 
con la nostra prospettiva di 
un cambiamento reale e che 
non si tratti di una proposta 
che, noti evitando le elezioni 
anticipate, serva solo a far 
perdere voti al PCI e a farne 
guadagnare ad altri. Non po­
trebbe dunque trattarsi di un 
governo purchessia che fac­
cia vivacchiare la legislatu­
ra, Inconcludente nelle rea­
lizzazioni e esposto al ricatti 
e al giuochi delle diverse 
convenienze elettorali; ma di 
un governo con cui sia possi­
bile una dialettica positiva 
volta a risolvere 1 problemi 
del paese e che proprio grazie 
a questa capacità reallzzati-
va e a questa costruttività di 

rapporti politici sbarri le 
suggestioni di uno scontro e-
lettorale anticipato. 

Quando ribadiamo con 
fermezza che la nostra fun­
zione non è quella di salvare 
Il governo ad ogni costo, in­
tendiamo dire che l'ipotesi di 
una nuova formazione mini­
steriale è per noi auspicabile 
solo a condizione che essa sia 
diversa realmente dall'at­
tuale governo: per 1 contenu­
ti effettivi della sua politica 
economica, sociale ed estera, 
per 1 rapporti con il partito 
comunista e con gli Interessi 
che esso rappresenta, per 
non esser strumen to di giuo­
chi elettoralistici. 

lìitto questo non può ave­
re e non ha nulla a che vede­
re con spostamenti all'Inter­
no del pentapartito restando 
fermo 11 nostro giudizio sul 
carattere conservatore di 
questa coalizione politica. 
D'altro canto, che le parole 

di Berlinguer non possano 
minimamente alludere a so­
luzioni di tale tipo è dimo­
strato non solo dalla chiarez­
za con cui è stata ribadita e 
motivata la prospettiva dell' 
alternativa democratica ma 
dal fatto che lo stesso Craxi 
ha esplicitamente cancellato 
il tema della presidenza so­
cialista per questa legislatu­
ra (discorso di Rlmlnl). 

Per essere ancor più chia­
ri: la cosiddetta alternanza si 
muove nella logica della 
continuità sostanziale dell' 
attuale e fallita 'governabili­
tà* di segno moderato; l'Ipo­
tesi da noi affacciata, al con­
trarlo, si muove nell'opposta 
logica dinuovi con tenuti del­
l'azione governativa, di rap­
porti politici più aperti e non 
discriminatori, di metodi di 
governo e in generale di po­
tere più corretti e limpidi: in­
somma nella logica di un su­
peramento delle ragioni del­
l'attuale precarietà. 

Giovanni Paolo II oggi a Bologna 
Torna un Papa dopo 125 anni 
questa novità e del non facile 
cammino compiuto nell'ulti­
mo secolo dal nostro paese, 
{(rende atto l'episcopato del-
'Emllla-Romagna In un li­

bretto diffuso per l'occasione 
dal titolo «Il Papa tra voi». VI 
si legge che «per la prima vol­
ta 11 Papa viene In veste e-
sclusìvamente spirituale e 
non più come Papa-re». L'ar­
civescovo di Bologna e presi­
dente della Conferenza epi­
scopale Emilia-Romagna, 
card. Antonio Poma, in un 
messaggio rivolto alla città e 
riportato con rilievo dal-
l'cOsservatore romano» (u-
sclto con un supplemento di 
dieci pagine) ha dichiarato 
che con Giovanni Paolo II 
eviene un difensore dell'u­
manità, una voce che procla­
ma giustizia e pace in tutti 1 
continenti, un pellegrino che 
continuamente chiede agli 
uomini di rendere più respi­
rabile 11 mondo, di donarsi 
vicendevolmente misericor­
dia, di ricostruire una cultu­
ra di vita». Nessun accenno 
polemico in questo appello, 
che Invece ripropone il dialo­
go. 

L'amministrazione civica, 
In un sobrio ma significativo 
manifesto, a sua volta dà in 
questo modo 11 benvenuto a 
Giovanni Paolo II: «Lo acco­
glie calorosamente una città 
che vive negli Ideali di pace, 
di lavoro, di democrazia». L* 
incontro con 11 sindaco, il 
compagno Renato Zangheri, 
e con la gente, avviene sta­
mattina alle 9, presso l'anti­
ca Porta Saragozza. Le fine­
stre di Palazzo D'Accursio, 
sede del Comune, erano fin 
da Ieri imbandierate con le 
antiche Insegne comunali, 
come simbolo di solenne o-
magglo al Capo delia Chiesa 
Cattolica. 

Proprio a Bologna, d'altra 

Earte, 1 rapporti tra l'autori-
ì civile e quella eccleslatlca 

hanno raggiunto, dopo non 
poche tensioni, momenti 
particolarmente significativi 
per lo sforzo di' dialogo e di 
comprensione che li ha ispi­
rati. Rimane un fatto di 
grande rilievo il conferimen­
to della cittadinanza onora­
ria attribuita nell'autunno 
1966 dall'amministrazione 

civica al cardinale Giacomo 
Lercaro. L'ingresso di Lerca-
ro nella sala consiliare di Pa­
lazzo D'Accursio, non più in 
veste di cardinale legato ma 
come capo di una chiesa lo­
cale e rappresentante di una 
realtà ecclesiale più vasta 
che egli stesso aveva contri­
buito a rinnovare da prota­
gonista nel Concilio, diede la 
misura del nuovo. Era allora 
sindaco il compagno Guido 
Fanti che più tardi, nel 1973, 
come primo presidente della 
Regione, in una lettera all'e­
piscopato ; " emiliano-roma­
gnolo, sottolineava la neces­
sità di mettere da parte «ogni 
concezione esclusivista e in­
tegralista», e di operare, pur 
nella distinzione dei ruoli 
sanciti dalla Costituzione, 
nell'interesse dell'Intera col­
lettività, 

SI tratta di una linea di 
condotta che in questi ultimi 
anni hanno cercato di segui­
re sia l'amministrazione ci­
vica, guidata da Zangheri, 
sia il governo regionale pre­
sieduto da Turci. In questo 
quadro assume un particola­

re significato, anche per gli 
sviluppi che potrà avere in 
sede regionale ma con rifles­
si anche nazionali, lo scam­
bio di lettere, avvenuto pro-
firlo alla vigilia della visita, 
ra il presidente della regio­

ne, 11 compagno Lanfranco 

Turcl, e Giovanni Paolo II. Il 
fatto che Papa Wojtyla abbia 
voluto rispondere con gran­
de cordialità ed apprezza­
mento in merito alle questio­
ni trattate nella lettera dal 
f(residente Turci, è un segna-
e che già di per sé costituisce 

il primo fatto nuovo ed Im­
previsto della visita pastora­
le che comincia stamane. 
Una visita che si svolgerà per 
tredici ore, con un program­
ma denso di incontri. Forse è 
l'inizio della ripresa di un 
dialogo. 

Sulle liquidazioni per ora 
dal governo soltanto dei «no » 

giornata di venerdì era stata 
contrassegnata da timide (e 
molto limitate) aperture del 
presidente del Consiglio alle 
proposte del PCI riguardanti il 
miglioramento dei trattamenti 
pensionistici e l'estensione ai 
pensionati della trimestralizza­
zione della scala mobile. Subito 
dopo si era scatenato un proflu­
vio di parole e testimonianze di 
buone intenzioni di buona par­
te del pentapartito. 

Alle parole bisognava però 
far seguire i fatti concreti. Ma 
quando in commissione si è an­
dati al confronto reale — sulle 
norme della legge —, si è sco­
perto che il governo e la sua 
maggioranza non hanno le car­
te in regola. Anzi non hanno 
proprio le carte, nel senso lette­
rale del termine. Non hanno 
cioè le proposte, gli emenda­
menti da presentare al confron­
to con l'opposizione democrati­
ca. Alla quale però non si man­
ca di rivolgere appelli alia re­
sponsabilità, la stessa che fino­
ra, però, proprio la maggioran­
za non ha saputo dimostrare. 

Così l'unica cosa che veniva 
chiesta ai comunisti era di ac­
cantonare le loro richieste per 
rinviarle all'esame dell'aula, 
salvo poi a respingerle invece, e 
subito, quando — su insistenza 
dei commissari del PCI — veni­
vano messe ai voti. Con questi 
comportamenti, governo e pen­
tapartito hanno respinto in 
nottata l'emendamento comu­
nista teso a rivalutare ogni an­
no del 100 % le liquidazioni che 
saranno congelate alla data di 
entrata in vigore della legge. 

Sono questi i segnali di «di­
sponibilità» al dialogo con l'op­
posizione di sinistra? E quale 
messaggio si lancia in questo 
modo al movimento sindacale 
unitario sostenitore della ne­
cessità di difendere totalmente 
dall'inflazione le liquidazioni 
che il progetto di legge gover­
nativo congela? Ma c'è anche 
un'implicazione di natura isti­
tuzionale: l'aver respinto l'e­
mendamento del PCI (mante­
nendo, quindi, un'indicizzazio­
ne ridotta al 75 % dell'indice I-
atat del costo della vita) getta 
un'ombra consistente sull'effi­
cacia dell'intera legge che il 
Parlamento dovrebbe varare ri­
spetto all'ammonimento conte­
nuto nella sentenza della Corte 
Costituzionale (la n. 142) del 18 
luglio del 1980. 

Richiamandosi agli articoli 
3,36 e 38 della Costituzione, la 
Consulta aveva, infatti, avver­
tito il Parlamento di provvede­
re a «bilanciamenti» e «com-

§ensa2Ìoni» per evitare «squili-
ri più gravi» di quelli che si 

profilavano con la de-indicizza-
zione delle liquidazioni. E 
quindi evidente che la partita 
non si è chiusa con il voto not­
turno: la battaglia — su questi 
punti respinti — si sposta ora 

in aula, si trasferirà poi alla Ca­
mera. 

La stessa proposta del gover­
no sul «fondo di garanzia» — 
chiesto dai comunisti — per as­
sicurare la liquidazione ai lavo­
ratori dipendenti da aziende 
fallite, appare inaccettabile e, 
quindi, da modificare. 

Ma c'è qualcosa d'altro che 
proietta consistenti dubbi sulle 
caute e limitatissime aperture 
del presidente del Consiglio, 
annunciate ufficialmente in 
commissione dal ministro del 
Lavoro Michele Di Giesi e enfa­
tizzate da una nota della DC 
(con l'avallo esplicito del segre­
tario Piccoli), da una trionfante 
dichiarazione di Pietro Longo e 
da una dichiarazione del vice 
presidente dei senatori sociali­
sti Scevarolli. Perché — ecco il 
punto — il governo deve pre­
sentare solo in aula gli emenda­
menti sulle pensioni, e cioè l'ag­
gancio all'80 % reale dei salari e 
la trimestralizzazione della sca­
la mobile ai pensionati? Su che 
cosa deve riflettere? Perché 
non porre direttamente in di­
scussione, già da domani, que­
ste proposte davanti alla com-

Sconcio 
al TG-1 

11TG-1 delle 20 di ieri se­
ra ha dedicato all'immensa 
manifestazione di pace con 
Berlinguer 30 secondi, col­
locandola all'ottavo posto. 
In precedenza erano stati 
fatti ben due servizi (reso­
conto e intervista) al conve­
gno degli «esterni» della 
DC. Evidentemente il tema 
della pace vale, per i signori 
del TG-1, dieci volte meno. 
Inutile chiedersi cosa o-
vrebbe fatto il maggiore TG 

?ubblico se fosse capitato a 
iccoli di parlare a duecen­

tomila persone. Siamo al di 
là dello scandalo: siamo alla 
vera e propria turlupinatu­
ra dei teleabbonati. Quando 
finirà questo sconcio? 

LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II • 

85 1 
59 80 
52 72 
87 83 
73 61 
51 58 
40 49 
8 2 
47 58 
24 31 

7184 
87 32 
61 77 
56 22 
74 41 
79 86 
54 32 
61 53 
8 10 
54 47 

56 
23 
30 
79 
68 
31 
30 
46 
45 
76 

missione Lavoro, dove già i co­
munisti hanno presentato tutte 
le loro proposte? Che cosa com-

Eorta una differenza di 48 ore? 
In dubbio prende allora corpo; 

che non ci sia in realtà un com­
pleto accordo nel governo e nel­
la maggioranza; che non si sia­
no affatto ricomposti nel pen­
tapartito i dissidi che hanno se­
gnato queste convulse giornate. 
Forse, il tempo chiesto da Spa­
dolini serve proprio a tessere u-
n'opera di mediazione all'inter­
no della compagine governati­
va. 

Il lavoro che il Senato sarà 
messo in grado di realizzare sa­
rà ovviamente decisivo per la 
sorte del provvedimento alla 
Camera dei deputati. Non è so­
lo questione di tempi (varare, 
cioè, in tempo utile una legge 
che superi la necessità del refe­
rendum di giugno), ma anche e 
soprattutto di contenuti. Una 
buona legge, una legge che di­
fenda gli interessi di milioni di 
lavoratori, può resistere alla 
minaccia ostruzionistica dei 
missini e dei radicali. E questo, 
senza dimenticare i problemi di 
tenuta della maggioranza di go­
verno. 

Napoli: uccisi 
due rapinatori 
dal cliente di 
un tabaccaio 

NAPOLI — Altri due morti , ieri 
aara, a Napoli. Questa volta in 
conseguenza di una tentata rapi­
na in una tabaccheria (che è an­
che ricevitoria del Totocalcio) nel 
popoloso quartiere di Fuorigrct-
ta. A rimanere uccisi sono stati 
proprio due dei tre rapinatori (an­
cora sconosciuti) che — poco do­
po le 2 2 — hanno fatto ingresso 
nel locale fingendo di dover gio­
care una schedina. Mentre era in 
corso la rapina (forse si trattava 
di rapinatori inesperti) è interve- \ 
nuto uno dei clienti presenti, che 
ha estratto la pistola ed ha colpi­
to, si può dire a bruciapelo, due 
dei t re aggressori, fulminandoli 
sul colpo. Solo il terzo è riuscito a 
fuggire. 
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VS+ SYNTHESIS, SPECIFICO 
PER LE MEDIE ED ALTE CILINDRATE 

tSVVUO 1 

aaafh 

VS^Synthesis è un olio motore a base sintetica di eccezionale qualità, 
formulato nei laboratori di ricerca Olio Fiat con le più avanzate tecnologie 

lubrificantistiche. Specifico per tutti i motori di media ed alta cilindrata 
- — . aspirati o sovralimentati, VS* Synthesis è 

'a massima garanzia di sicurezza negli 
k impieghi più gravosi dell'auto: guida 
1 ^ sportiva, marcia stop and go. traino, 

lunghi trafitti autostradali, 
^ # percorsi fuoristrada. 
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